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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Potete trovare il bollettino anche nel sito:www.carrefoursicilia.it e nella pagina  
Facebook del CarrefourSicilia .Questo l’indirizzo:  

http://www.facebook.com/groups/103301113040335/#!/profile.php?id=100000918225841 

Dal 14 al 26 febbraio 2013, sarà ospitata a Trapani, presso 
il Liceo Scientifico V. Fardella (Parte Storica)  e presso 

l’Istituto Tecnico Geometri G.B. Amico (Parte Didattica), la 
mostra fotografica denominata 

 "L' ITALIA IN EUROPA   

L' EUROPA IN ITALIA" 
 promossa dall’associazione Euromed Carrefour Sicilia - 
Antenna Europe Direct di Palermo in collaborazione con 
il Dipartimento per le Politiche Europee della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, e dell’Ufficio Scolastico 
regionale per la Sicilia – UFFICIO XV Ambito Territoriale 
di Palermo - UFFICIO XVIII Ambito Territoriale di Trapani Il 
14 febbraio all’interno del Liceo Scientifico V. Fardella, in 
via Turretta, si svolgerà la Conferenza stampa e la Ceri-
monia di apertura della Mostra , in presenza delle Auto-
rità, dei Dirigenti Scolastici e degli Enti locali. La mostra 
ritrae in 250 scatti i momenti più salienti dell'integrazione 
europea dalla Guerra Fredda ad oggi, suddividendo il per-
corso finora compiuto dal processo d'integrazione europea 
in periodi di 5 anni e per ciascuno di essi focalizza l'atten-
zione sia su quegli eventi mondiali che hanno caratterizza-
to questi decenni di storia, sia sul ruolo svolto dall'Italia 
nello stesso processo di integrazione, cercando di mettere 
in risalto come l'azione coordinata degli Stati Membri sia 
spesso stata la vera garanzia di successo delle varie politi-

che europee. A questa "cronologia" dell'integrazione europea seguono degli approfondimenti tematici 
per immagini, volti a illustrare i diversi campi di azione dell'Unione, quali si sono venuti sviluppando e in-
crementando nel corso degli anni. L'obiettivo della mostra è quello di far conoscere, attraverso l'aiuto di 
immagini storiche, non solo l'Europa e l'azione dell'Italia al suo interno, ma soprattutto il "valore aggiunto" 
dell'essere cittadini europei. La mostra è libera e gratuita. 
Inoltre, il 15 febbraio 2013 dalle ore 9,30, presso l’Aula Ma-

gna dell’Istituto Tecnico Geometri “G.B. Amico” di Trapani, si 
svolgerà  la manifestazione:   

Youth on the Move. 

Iniziative per la mobilità  

dei giovani in Europa 
organizzata dall’associazione Euromed Carrefour Sicilia - 
Antenna Europe Direct di Palermo in collaborazione con il 
Dipartimento per le Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, l’Ufficio Scolastico regionale per la Sici-
lia – Ufficio XVIII Ambito Territoriale di Trapani - UFFICIO XV 
Ambito Territoriale di Palermo, con la Regione Siciliana – 
Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione 
professionale,  con l’Agenzia Nazionale Gioventù, la Casa 
d’Europa di Palermo.   

Per informazioni sugli eventi: Euromed Carrefour Sicilia - 
Antenna Europe Direct -  via Villafranca 50 Palermo – Tel.: 

091335081 - e-mail: carrefoursic@hotmail.com e  
Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia – Ufficio XVIII  

Ambito Territoriale di Trapani –  
via Castellammare 14 , tel.: 0923 599284 www.tp.usr.sicilia.it 
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Avvisi Assessorato Agricoltura Regione Sicilia                                                        
AVVISO agli utenti del Servizio Fitosanitario Regionale: aggiornamento della tariffa annua 2013 

 http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/index.htm 
 

APPROVATO IL PIANO RIASSICURATIVO AGRICOLO 2013 
La Conferenza Stato Regioni ha approvato il piano riassicurativo per il 2013, presentato dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali con l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese agricole riducendo le conseguenze delle avversità 
atmosferiche, attraverso lo strumento della riassicurazione dei rischi agricoli agevolati contrattati dalle imprese di assicurazione e 
una maggiore flessibilità e capacità di adattamento alle novità introdotte dal Piano assicurativo recentemente approvato dalla 
stessa Conferenza. Con il nuovo Piano riassicurativo vengono stabilite nuove modalità operative del Fondo di riassicurazione dei 
rischi agricoli, al fine di aumentare la diffusione di prodotti assicurativi presso le imprese e realizzare economie di scala tali da 
ridurre il costo dei premi pagati dagli agricoltori.  Le principali novità introdotte riguardano l’ampliamento delle tipologie di polizze 
riassicurabili, incluse tutte polizze sperimentali ed innovative compatibili con la normativa comunitaria, evitando vincoli a tipologie 
contrattuali prefissate. Non sarà infatti più obbligatorio ricorrere a forme di riassicurazione prestabilite sulla base delle diverse 
tipologie di polizza, ma potranno essere utilizzate tutte le tecniche riassicurative presenti sui mercati internazionali, ampliando 
l’offerta e la concorrenza dei prodotti assicurativi, con conseguente diminuzione dei costi di riassicurazione. 
Infine, il precedente sistema di riassicurazione che obbligava il Fondo a ricorrere ad un meccanismo riassicurativo proporzionale 
per le polizze multi rischio e che ne frenava lo sviluppo è stato superato, prevedendo la possibilità di ricorrere alla riassicurazione 
non proporzionale “stop loss”, che è invece in grado di incrementare la leva riassicurativa e gli effetti sulle polizze multi rischio 
incentivate dal Piano assicurativo, anche in termini di contribuzione, in quanto unica tipologia assicurativa che consente di pren-
dere in considerazione i rischi catastrofali, come siccità e alluvioni. Il Piano riassicurativo agricolo 2013 è stato notificato alla Com-
missione Europea il 18 gennaio scorso, per la verifica della compatibilità alla normativa sugli aiuti di Stato. La sua entrata in vigo-
re consentirà un incremento nella diffusione delle polizze innovative quali strumento della gestione del rischio a disposizione delle 
imprese agricole. 

AMBIENTE 

Europa & Mediterraneo n. 04 del 30/01/13 Europa & Mediterraneo n. 06 del 12/02/13 

La Commissione premia progetti innovativi in ambito climatico,  

con un’attenzione particolare all’Italia 
Connie Hedegaard, Commissaria UE responsabile per l'Azione per il clima, 
ha lanciato oggi il concorso “Un mondo come piace a te” con cui si invitano 
le menti creative e innovative di tutta Europa a presentare iniziative per ri-
durre le emissioni di carbonio. Il concorso rientra nell’omonima campagna 
per l'azione per il clima condotta dalla Commissione europea. 
La Commissaria Hedegaard ha dichiarato: "Il concorso è un'ottima occasio-
ne per passare dalle parole ai fatti quando si tratta di cambiamenti climatici. 
Con i vostri progetti ci aiutate a dimostrare che è possibile creare un mondo come piace a noi, con il clima che piace a noi, senza 
costi eccessivi. Il risultato sarà tutt’altro che noioso”. 
Per tre mesi a partire da oggi potete candidarvi al concorso Un mondo come piace a te e presentare il progetto che avete realiz-
zato per ridurre le emissioni di carbonio. Verranno presi in considerazione tutti i progetti, grandi o piccoli, realizzati da singoli o da 
organizzazioni con sede in uno Stato membro dell'UE, purché il loro obiettivo principale sia la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra. 
I progetti possono consistere ad esempio in una bicicletta elettrica per il trasporto di merci, un processo di produzione innovativo 
che contribuisce a ridurre le emissioni di gas a effetto serra e a far scendere la bolletta dell’elettricità, oppure ancora soluzioni 
sostenibili nel campo dell'edilizia o del riscaldamento. In Europa gli esempi pratici di come sia possibile vivere a basse emissioni 
di carbonio, proteggendo il clima e migliorando nel contempo la qualità della vita, sono tantissimi. Il concorso Un mondo come 
piace a te intende costituire una piattaforma per dare visibilità a questi progetti e conferire un riconoscimento a quelli più creativi, 
pratici ed efficaci. 
La campagna pone l’accento in particolare su cinque paesi: Italia, Bulgaria, Lituania, Polonia e Portogallo. In questi paesi i proget-
ti dei vincitori saranno al centro di una campagna nazionale nel corso dell'autunno 2013. 
Informazioni pratiche  
A maggio e giugno i visitatori del sito web della campagna http://world-you-like.europa.eu/it/ potranno votare l'iniziativa più creati-
va e interessante tra quelle che hanno superato una prima selezione. La giuria presieduta dalla Commissaria Hedegaard selezio-
nerà, tra i dieci progetti più votati, i tre vincitori che saranno premiati a Copenhagen nell'ottobre 2013 nel corso di una cerimonia 
organizzata dal partner della campagna, Sustainia. Si tratta di un'iniziativa internazionale per la sostenibilità il cui scopo è far co-
noscere le soluzioni più efficaci e a portata di mano e che ha come testimonial principale l’attore Arnold Schwarzenegger. 
Contesto della campagna  
Il concorso fa parte della campagna Un mondo come piace a te, con il clima che vuoi. Dal lancio (ottobre 2012) la campagna ha 
attirato oltre 20.000 follower sui social media e oltre 130 partner ufficiali tra cui autorità pubbliche, organizzazioni non governative, 
rappresentanti del mondo universitario e imprese. La finalità principale è far conoscere le soluzioni più efficaci rispetto ai costi per 
raggiungere l'obiettivo fissato dall'UE – ridurre dell'80-95% le emissioni di gas a effetto serra entro il 2050 – nonché incoraggiare 
la ricerca di soluzioni innovative. 

http://world-you-like.europa.eu/it/ 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/index.htm
http://world-you-like.europa.eu/en/
http://world-you-like.europa.eu/it/
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AMBIENTE 
Comunicato-Riunione dell’Osservatorio della Pesca  

del Mediterraneo - 8 febbraio 2013‏ 
TUMBIOLO E CARLINO ELETTI PRESIDENTE 

E VICEPRESIDENTE DEL DISTRETTO DELLA PESCA 
 
Giovanni Tumbiolo e Nino Carlino, imprenditore ittico di Sciacca, sono stati 
eletti per i prossimi tre anni rispettivamente Presidente e Vicepresidente del 
Distretto Produttivo della Pesca. La decisione è stata presa dal nuovo Con-
siglio d’Amministrazione del Distretto riunitosi stamani presso Palazzo dei 
Normanni a Palermo. 
“In questo momento cosi difficile per il settore della pesca – ha dichiarato 
Tumbiolo dopo esser stato rieletto – vedi l’annosa “guerra del pesce” e la 
drastica riduzione dei natanti, vi è un enorme bisogno di fare squadra e di 
aprire nuove frontiere e nuovi mercati per far si che il mare sia utilizzato in 
maniera responsabile. 
 Il mare – ha sottolineato Tumbiolo - deve essere curato con il supporto del-
la ricerca scientifica, da qui l’azione intrapresa in questi anni dall'Osservato-
rio della Pesca del Mediterraneo, e con l'ausilio delle “sentinelle del mare”, 
cioè i pescatori.  
Per i prossimi tre anni -ha concluso Tumbiolo- il Distretto della Pesca proseguirà il suo impegno sul fronte dei quattro ambi-
ti d'azione: l'internazionalizzazione, la finanza alle imprese, la ricerca, il trasferimento e innovazione tecnologica, per la 
costruzione di un modello del Distretto del Mediterraneo, come esempio di coesione e di integrazione tra le culture, fondato 
secondo i principi della “Blue Economy”, una filosofia di responsabilità individuale e produttiva per la salvaguardia ed utiliz-
zo razionale delle risorse marine condivise con i Paesi rivieraschi”. Tumbiolo ha sottolineato la possibilità di esportare il 
modello del Distretto anche in Paesi extra-mediterranei, Africa Sub-sahariana e Medio Oriente allargato. 
Nella stessa mattinata, presso la “Sala Rossa” dell’Assemblea Regionale Siciliana, si è riunito in sessione plenaria 
l’Osservatorio della Pesca del Mediterraneo che ha visto la partecipazione del Dott. Dario Cartabellotta, Assessore alle 
Risorse Agricole ed Alimentari della Regione Siciliana; di S.E Guido De Sanctis, già Console a Bengasi e recentemente 
nominato Ambasciatore d’Italia in Qatar; dell’on. Salvino Caputo, in rappresentanza dell’Ars, del Dott. Fulvio Rustico, Con-
sigliere del Ministero degli Affari Esteri, e di rappresentanti delle delegazioni di Malta, Tunisia, Libia, Turchia, Guinea Equa-
toriale, Repubblica del Congo, Mauritania, Marocco, Costa d’Avorio, Mozambico, Algeria, Yemen e Oman. Nel corso dei 
lavori è stata discussa la bozza del “Rapporto Annuale sulla Pesca e sull'Acquacoltura in Sicilia 2012”, redatto annualmen-
te dall’Osservatorio della Pesca del Mediterraneo e che presenta alcuni contributi di rappresentanti di Paesi del Mediterra-
neo. A fornire alcuni dati salienti (vedi scheda in allegato) in merito al comparto pesca siciliano è stato l’ing. Giuseppe Per-
nice, Coordinatore dello stesso Osservatorio.  
“E’ necessario –ha sottolineato l’ing. Pernice- invertire la rotta tracciata dalla politica dell’Ue in materia di pesca, bloccare le 
demolizioni e lo smantellamento della flotta siciliana in atto dal 1991. Il fatto anomalo, oltre che grave, è evidenziato dalla 
attuale misura delle demolizioni che ha interessato pescherecci relativamente giovani; ciò è indice significativo della morta-
lità del comparto peschereccio che ovviamente si riflette su tutto l’indotto e la filiera ittica. Tale “fotografia” appare ancor più 
sconfortante se consideriamo che la pesca e l’acquacoltura rappresentano lo 0,58% dell’intera economia siciliana, mentre 
le stesse attività occupano lo 0,17% nelle economie delle altre regioni a “obiettivo convergenza” (Campania, Calabria e 
Puglia) e lo 0,08% nel resto dell’Italia. Pertanto è rinnovata anche quest’anno la proposta, come Osservatorio della Pesca 
del Mediterraneo, di rinnovamento tecnologico della flotta peschereccia; ribadiamo ancora una volta la necessità di perve-
nire alla costruzione di pescherecci ecocompatibili e meno energivori.  
Altra questione è quella della crescente presenza nel Mediterraneo di “Zone Economiche Esclusive” istituite unilateralmen-
te da Paesi rivieraschi; ciò potrebbe essere accettato soltanto a patto che le marinerie di questi Paesi, impegnate negli 
stessi areali dei pescatori siciliani, condividano le stesse regole comunitarie”. La folta delegazione libica, fra i quali un rap-
presentante del neo Presidente libico Magarief, ha elogiato il ruolo di pace svolto dal Governo regionale e dal Distretto del-
la Pesca, sottolineando la necessità di proseguire nel processo di cooperazione avviato nei mesi scorsi. L’Assessore Car-
tabellotta ed il Presidente del Distretto, Giovanni Tumbiolo, hanno consegnato un riconoscimento al Console De Sanctis 
per la sua vicinanza e sostegno ai pescatori mazaresi nei recenti casi di sequestri.  
L’assessore Cartabellotta, dopo aver plaudito all’attività del Distretto ed al lavoro dell’Osservatorio per la Pesca del Medi-
terraneo, portando il saluto del Presidente della Regione Siciliana, Rosario Crocetta, ha affermato: “Purtroppo, ed il Rap-
porto sulla Pesca ed Acquacoltura lo ha confermato, assistiamo a gravi conseguenze sul reddito e sull’occupazione nel 
settore della Pesca. Si pone pertanto la necessita di regionalizzazione della politica della Pesca; una nuova prospettiva 
mediterranea della pesca attraverso la cooperazione transfrontaliera”. II Dott. Rustico ha portato ai partecipanti ai lavori il 
saluto del Ministro degli Esteri Terzi. 

Europa & Mediterraneo n. 04 del 30/01/13 Europa & Mediterraneo n. 06 del 12/02/13 
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ATTUALITA’ 

Quadro finanziario pluriennale 2014-2020 per principianti 

Vi presentiamo un rapido glossario riguardante il Quadro  

finanziario pluriennale, dibattutto durante il vertice europeo  

del 7 e 8 febbraio. 
•   Massimali – fissare dei limiti. Come in "massimali per i pagamenti di alcuni beneficiari 
della politica agricola comune" o tasso massimo di stanziamenti per la coesione (importo mas-
simo del finanziamento che uno Stato membro può ricevere dal Fondo di coesione). 
•   Aliquota di prelievo (per la risorsa IVA) – percentuale del ricavato della riscossione dell'I-
VA a livello nazionale da destinare al bilancio UE. Alcuni Stati membri beneficiano di 
un’aliquota di prelievo "ridotta". 
•   Tetti di spesa - gli importi massimi annuali che l'UE può spendere in diversi settori o per la 
spesa globale in un dato anno. Nota che il QFP riguarda soltanto tetti di spesa per i futuri bi-
lanci annuali. 
•   Direzione centrale – quando un fondo o un programma è gestito direttamente (scegliendo 
a chi attribuire gli appalti, aggiudicando delle sovvenzioni, trasferendo fondi, monitorando atti-
vità, ecc.) dalla Commissione europea (gestione centralizzata diretta) o da una delle sue agen-
zie (gestione centralizzata indiretta). (In contrapposizione alla gestione concorrente) 
•   Impegni giuridici dell'UE - impegno a fornire finanziamenti, purché siano soddisfatte determinate condizioni. L'UE 
"s’impegna" a rimborsare la propria quota dei costi di un progetto finanziato dall'UE a conclusione del progetto. Firmi l’impegno 
oggi, ma dovrai pagare anni dopo. Gli impegni di oggi sono i pagamenti di domani. I pagamenti di oggi, sono gli impegni di ieri. 
•   Condizionalità – fissare una o più condizioni per il versamento dei fondi. Nella proposta della Commissione, la condizionalità 
“ex ante” nella politica di coesione comporta che i beneficiari dei fondi devono convincere la Commissione che il loro progetto è in 
linea con la strategia Europa 2020 e si concentra sui risultati già prima del lancio. La “condizionalità macro-economica” subordina 
i finanziamenti UE alle riforme strutturali e alle politiche di bilancio, in modo da ridurre il disavanzo e il debito negli Stati membri 
(cfr. contratti di partenariato). 
•   Meccanismo per collegare l'Europa – una proposta della Commissione di stanziare risorse per migliorare l'interconnessione 
tra gli Stati membri dell'Unione europea in tre settori: trasporti, energia e tecnologie dell’informazione. Ad esempio: permettere 
alle energie rinnovabili di passare dalla Spagna alla Germania o la costruzione delle connessioni ferroviarie mancanti tra gli Stati 
membri. 
•   (Pagamento) Convergenza nella politica agricola comune - riduzione delle disparità tra i livelli di pagamenti diretti agli agri-
coltori tra gli Stati membri. 
•   Meccanismo di correzione (riduzione) – misura di compensazione per gli Stati membri il cui contributo al bilancio dell'UE è 
percepito come troppo elevato rispetto alla rispettiva ricchezza e ai benefici che essi ottengono dal bilancio dell'UE.  Esistono 
diversi tipi di rettifiche: 
1.Correzioni senza limiti di tempo:  

 Correzione a favore del Regno Unito ("correzione britannica"): il Regno Unito è rimborsato dal 66% della differenza tra il suo 

contributo e ciò che riceve dal bilancio. Il costo della correzione britannica è ripartito tra i paesi membri dell'UE; 

 Finanziamento ridotto della correzione britannica per la Germania, i Paesi Bassi, l'Austria e la Svezia ("correzione sulla corre-

zione"). 
2.Le rettifiche che si concluderanno alla fine del 2013  

 Riduzione dei contributi basati sull'IVA per la Germania, i Paesi Bassi, l'Austria e la Svezia 

 Forfait riduzione dei contributi basati sull’RNL per i Paesi Bassi e la Svezia 
•   Requisiti di condizionalità – nel quadro della politica agricola comune. Meccanismo che subordina i pagamenti diretti al ri-
spetto da parte degli agricoltori delle norme fondamentali in materia di ambiente, sicurezza alimentare, salute delle piante e degli 
animali e benessere degli animali, nonché dell'obbligo di mantenere la terra in buone condizioni agronomiche e ambientali. 
•   Norme di disimpegno (n + 1, n + 2 …) – come regola generale, i progetti finanziati dall'UE iniziano e devono essere ultimati 
entro un determinato esercizio finanziario. Per esempio, la regola n + 2 in relazione alla politica di coesione comporta che gli Stati 
membri devono inviare all’UE le domande di rimborso per l' importo stanziato per l'esercizio dell’anno "n" entro la fine del secondo 
anno consecutivo "n + 2". Qualsiasi parte dell'importo stanziato per l'esercizio "n" che viene inviato entro quella scadenza verrà 
"disimpegnato" (dedotte dal finanziamento globale). 
•   Cooperazione rafforzata – questa procedura consente a un gruppo di almeno nove Stati membri di portare avanti un'iniziativa 
proposta dalla Commissione quando risulti impossibile raggiungere un accordo unanime su di esso. Essa intende ovviare alla 
situazione in cui alcuni Stati membri non riescono ad andare avanti con un approccio comune a causa della riluttanza e de disac-
cordo di altri. Questa procedura è ad esempio approvata per l'imposta sulle transazioni finanziarie. 
•   Flessibilità (del bilancio dell'UE) - rigorose regole si applicano al bilancio dell’UE. È estremamente difficile passare spostare 
fondi da una parte all'altra, che porta a situazioni in cui si hanno simultaneamente un’eccedenza complessiva e allo stesso tempo 
una mancanza di fondi in settori specifici. Il Parlamento europeo e la Commissione chiedono più flessibilità nel futuro bilancio 
dell'UE. 
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ATTUALITA’ 
•   Voce (i) – il bilancio UE è diviso in 6 parti e così anche il quadro finanziario pluriennale. La rubrica 1 comprende sostanzial-
mente politiche economiche (sostegno alle PMI, all’istruzione, all'innovazione, alla politica di coesione, ecc…). La rubrica 2 com-
prende l'agricoltura, la pesca e l'ambiente. La rubrica 3 comprende la giustizia e l' immigrazione. La rubrica 4 si occupa di questio-
ni come gli affari internazionali a livello mondiale, la cooperazione, ecc. La rubrica 5 riguarda il funzionamento dei costi dell’UE 
(stipendi del personale, edifici, pensioni, ecc.). La rubrica 6 è meno citata e riguarda le compensazioni. 
•   All'interno/all'esterno il QFP – tradizionalmente, alcuni fondi o progetti sono lasciati al di fuori del quadro finanziario plurien-
nale in genere ma non esclusivamente a causa della loro natura imprevedibile; La riserva per gli aiuti d'emergenza, il Fondo di 
solidarietà sono utilizzati per le catastrofi impreviste. Per la loro natura è impossibile prevedere gli importi necessari. Anche il Fon-
do europeo di sviluppo è escluso dal QFP in quanto gli Stati membri contribuiscono in modo diverso rispetto al loro finanziamento 
del bilancio UE. •   Strumenti di finanziamento innovativi, come le obbligazioni per il finanziamento di progetti: nuovi meccani-
smi che mirano a reperire fondi aggiuntivi come le micro-contribuzioni, le imposte, i partenariati pubblico-privato e le operazioni 
finanziarie di mercato. 
•   QFP – il quadro finanziario pluriennale stabilisce le priorità di spesa e gli importi massimi annuali che l'Unione europea può 
spendere in diversi settori, per un periodo fissato (diversi anni). I massimali previsti nel regolamento del QFP non sono equivalenti 
al bilancio dell'UE. Il bilancio annuale dell'UE è sempre inferiore ai massimali di spesa del quadro finanziario pluriennale. Il QFP 
riguarda sia le fonti di reddito per il bilancio dell'UE sia i meccanismi di correzione per il periodo finanziario cui si riferisce. Attual-
mente il QFP è di 7 anni. L’attuale periodo di finanziamento (2007-2013), si applica fino al 31 dicembre 2013. 
•   Saldo netto – la differenza tra il contributo di uno Stato membro al bilancio dell'UE e l'importo dei fondi del bilancio UE di cui 
esso beneficia. Il saldo netto non tiene conto di altri vantaggi finanziari, economici e politici di uno Stato membro dell'UE, come il 
mercato interno che consente alle imprese di operare in qualunque paese dell’UE. 
•   Contratti di partenariato, la Commissione propone di concludere contratti di partenariato con ogni Stato membro. Tali contrat-
ti hanno lo scopo di garantire che i fondi stanziati sono in linea con la strategia Europa 2020. 
•   Pagamenti - trasferimenti effettivi di contante dal bilancio dell'UE ai creditori durante l'anno in corso, derivanti da impegni del 
passato. 
•   I RAL (reste à liquider) - somma degli impegni concordati, ma che non si sono ancora tradotti in pagamenti. 
•   Gli importi riservati – importi a titolo di un programma o parte del bilancio dell'UE specificamente dedicato a un tema o stru-
mento. Parti del Fondo di coesione sono ad esempio accantonate per il meccanismo che mira a collegare l'Europa (trasporti). 
•   Rete di sicurezza - livello minimo di finanziamento UE garantito agli Stati membri attraverso i Fondi strutturali e di coesione. 
•   Normative settoriali – legislazione in cui si specificano le norme e il funzionamento dei programmi in diverse politiche 
(coesione, agricoltura, ricerca, cultura, ecc.). Le normative settoriali rientrano nel campo di applicazione della procedura di codeci-
sione in cui viene adottata una decisione, sia dal Consiglio che dal Parlamento europeo. Quasi 80 proposte legislative settoriali 
sono stati proposte dalla Commissione per il periodo 2014-2020. 
•   Gestione concorrente, quando la gestione dei fondi UE o dei programmi è delegata agli Stati membri (contrariamente a quan-
to accade per direzione centrale). La grande maggioranza dei progetti finanziati dall'UE sono in regime di gestione concorrente. 
http://ec.europa.eu/budget/figures/interactive/index_en.cfm  
 

Accordo sul bilancio pluriennale dell'UE 2014-2020 
Se valutato con equilibrio, l'accordo fra i capi di Stato e di governo non sarà forse perfetto, ma getta 
le basi per i negoziati col Parlamento europeo. 
Il presidente della Commissione europea José Manuel Barroso ha sottolineato che una condizione 
fondamentale per garantire il successo dell'accordo è assicurare la massima flessibilità possibile, in 
modo da consentire le modifiche e gli sviluppi necessari, come ad esempio il trasferimento della 
spesa da un anno all'altro.  
Ha poi aggiunto che, nonostante i livelli concordati dai capi di Stato e di governo siano inferiori a quelli auspicati dalla Commissio-
ne, "l'accordo di oggi può in ogni caso essere un importante catalizzatore per la crescita e l'occupazione".  
Barroso ha sottolineato diversi elementi positivi del nuovo bilancio pluriennale:  
1. sono stati conservati la struttura di base della proposta della Commissione e alcuni strumenti innovativi, fra cui il meccanismo 
per collegare l'Europa, che stanzia risorse a favore di trasporti, energia e agenda digitale. Il bilancio dell'UE diventa così uno stru-
mento per la competitività e la crescita in un'ottica su scala europea  
2. alcuni programmi europei di vitale importanza per sostenere la crescita e l'occupazione beneficeranno di più investimenti – per 
esempio il programma Orizzonte 2020 per la ricerca e l'innovazione, l'iniziativa Erasmus per tutti per scambi di studenti e forma-
zione all'estero e il programma COSME per le piccole e medie imprese  
3. sono stati inclusi importanti elementi per affrontare le questioni sociali più pressanti del momento, soprattutto una nuova iniziati-
va per l'occupazione giovanile, per ribadire l'impegno a livello dell'UE a fronte di una delle principali sfide politiche: creare lavoro 
per i giovani. Inoltre, sono stati mantenuti il fondo di aiuti per gli europei più indigenti e l'impegno dell'UE a favore dello sviluppo e 
degli aiuti umanitari.  
Su un altro punto all'ordine del giorno, il commercio, il presidente Barroso ha apprezzato l'adozione di conclusioni incisive a soste-
gno dell'ambizioso programma della Commissione in questo settore. "Dobbiamo portare avanti gli accordi di libero scambio per-
ché un accesso migliore farà crescere il PIL di almeno il 2% ...", ha affermato. "La Commissione si adopererà per realizzare ap-
pieno le potenzialità di un accordo transatlantico integrato di libero scambio. Mi auguro che, quanto prima, il gruppo di lavoro ad 
alto livello presenterà a noi e al presidente Obama una raccomandazione per avviare negoziati su un accordo commerciale tran-
satlantico", ha aggiunto.  Infine, il presidente Barroso ha ribadito che l'impegno dell'UE nei confronti dei partner del Mediterraneo 
meridionale (i paesi della "primavera araba") resta una priorità. "Occorre più che mai dimostrare il nostro impegno. Apprezzo la 
risolutezza con cui il Consiglio europeo continua a sostenere la transizione verso la democrazia in questa regione".  

http://ec.europa.eu/news/eu_explained/130211_it.htm 
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ATTUALITA’ 
Dichiarazione del Presidente Barroso sul futuro bilancio UE 
Commentando le conclusioni del Vertice europeo del 7-8 febbraio e l'accordo 
raggiunto sul Quadro finanziario pluriennale per il 2014-2020, il Presidente Barro-
so ha fatto la seguente dichiarazione: 
 Il presidente del Consiglio europeo ha appena presentato l'accordo politico rag-
giunto dai capi di Stato e di governo per il quadro finanziario pluriennale 2014-
2020. 
La Commissione, naturalmente, avrebbe preferito un risultato più vicino alla sua 
proposta iniziale. Come sapete, nel 2011, la Commissione europea ha presentato 
una proposta che era più ambiziosa del risultato di oggi, una proposta che aveva 
ricevuto il sostegno di una netta maggioranza degli Stati membri in quel momen-
to. Ma devo riconoscere che l'accordo politico fatto oggi è stato il più alto livello di 
accordo possibile che i Capi di Stato e di governo potevano raggiungere all'unani-
mità. 
I livelli concordati oggi dai Capi di Stato e di governo sono inferiori a quanto la 
Commissione ritiene auspicabile alla luce delle sfide di promuovere la crescita e l'occupazione in tutta l'Unione europea nei pros-
simi anni. 
Nel corso del dibattito, ho sottolineato che questo accordo politico avvia un processo. Il passo successivo è quello di ottenere il 
consenso del Parlamento europeo. 
Una condizione essenziale perché questo accordo funzioni - e ho sottolineato molto chiaramente - è la massima flessibilità possi-
bile. Questo ci permetterà di adattarci ai nuovi sviluppi, ad esempio spostando la spesa da un anno all'altro. Senza un accordo 
sulla flessibilità gli impegni previsti non potranno essere trasformati in pagamenti. 
Ora, per quanto riguarda la sostanza: l'accordo che è stato concordato questa sera può ancora essere un importante catalizzato-
re per la crescita e l'occupazione. Tra gli elementi positivi voglio sottolineare i seguenti: 
In primo luogo, la struttura di base della proposta della Commissione e di alcuni strumenti innovativi sono stati conservati, com-
preso il meccanismo per collegare l'Europa, che prevede investimenti nel settore dei trasporti, dell'energia e dell'agenda digitale. 
Questo rende il nostro bilancio uno strumento per la competitività e la crescita con una logica pan-europea. 
In secondo luogo, in alcuni settori saremo in grado di investire maggiormente rispetto al passato. Questo è vero per la ricerca e 
l'innovazione (il programma denominato Orizzonte 2020). E 'vero per l'Erasmus per tutti. Avremo anche, e questo per la prima 
volta, un programma dedicato alle PMI, un programma chiamato COSME. E 'anche questo rende il nostro budget più moderno. 
In terzo luogo, abbiamo un accordo su una nuova e molto importante Iniziativa per l'occupazione giovanile e molto importante per 
l'occupazione. Si tratta di un impegno ad agire a livello di UE sulla principale sfida politica e sociale di oggi, quella di far accedere 
i giovani al mondo del lavoro. Ciò rafforza giustamente la dimensione sociale della nostra Unione. E si basa sull'azione avviata lo 
scorso anno dalla Commissione con 8 Stati membri. Finanzierà anche la Garanzia per i giovani e altre misure a livello europeo e 
nazionale. Sono anche molto contento che è stato possibile mantenere il programma di aiuti per le persone più bisognose. Data 
l'opposizione in alcuni ambienti, si può considerare questo un risultato molto positivo. 
Inoltre esternamente, abbiamo mantenuto il nostro impegno per gli aiuti allo sviluppo e gli aiuti umanitari, focalizzando adesso il 
nostro sostegno ai paesi più poveri. 
In quarto luogo, gli importi assegnati per la coesione e l'agricoltura sono significativi e saranno più mirati alla crescita sostenibile e 
la creazione di posti di lavoro. Tra l'altro, la sostenibilità è una politica molto importante e in effetti si tratta di un impegno che stia-
mo mantenendo in tutte le politiche. A questo proposito, il greening nella politica agricola merita di essere menzionato, come ad 
esempio il nostro impegno per la protezione del clima. 
In quinto luogo, la dimensione della solidarietà è rafforzata adattando le regole di co-finanziamento e di pre-finanziamento per 
tener conto della situazione specifica delle regioni più vulnerabili d'Europa. E so quanto sia importante e urgente questo finanzia-
mento per alcuni Stati membri, che senza questo sostegno europeo semplicemente non saranno in grado di effettuare gli investi-
menti pubblici di cui hanno bisogno. 
In sintesi, questa è stata una trattativa difficile e una giusta valutazione deve riconoscere che questo accordo non è perfetto ma 
offre una base per i negoziati con il Parlamento europeo. Spero che questi negoziati avranno successo. 
Una parola molto breve sul commercio. 
Sono lieto che il Consiglio europeo ha adottato conclusioni forti che appoggiano l'ambiziosa agenda commerciale della Commis-
sione. 
Dobbiamo andare avanti in materia di accordi di libero scambio, in quanto un migliore accesso ci garantirebbe un aumento del 
PIL di almeno il 2% - il doppio di quello che abbiamo concordato oggi. L'apertura al commercio è una leva potente per la moder-
nizzazione delle nostre economie. 
La Commissione premerà per realizzare il pieno potenziale di un si accordo di libero scambio integrato tra le due sponde dell 'A-
tlantico. Mi auguro che molto presto il Gruppo di alto livello presenti a noi e il presidente Obama una raccomandazione di avviare 
negoziati per un accordo commerciale transatlantico. Presto avvieremo anche negoziati con il Giappone. Ampliare l'agenda com-
merciale con questi due partner sarebbe trasformativo non solo per l'Europa, ma per l'economia internazionale in generale. 
Questi saranno accordi di vasta portata che vanno oltre le tariffe attraverso l'integrazione dei mercati e la rimozione delle barriere. 
Infine, ai nostri impegni con i nostri partner del Mediterraneo meridionale continuano ad essere una priorità assoluta. Il nostro 
ruolo è più forte che mai. Sono lieto della risolutezza mostrata dal Consiglio europeo di continuare a sostenere la transizione de-
mocratica nella regione. 
Quindi, come ha detto il presidente Van Rompuy, è stata una maratona ed è stata una maratona con risultati molto importanti. 
Abbiamo discusso questioni molto importanti nel corso di negoziati molto intensi e ricchi. 

http://europa.eu/rapid/press-release_DOC-13-1_en.htm 
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Calciomercato: la Commissione europea critica i prezzi inflazionati 

e la mancanza di equità economica 
Le società calcistiche europee spendono circa 3 miliardi di euro all'anno per i trasferimenti di cal-
ciatori, ma ben poco di questo denaro arriva fino alle piccole società o al settore del calcio dilettan-
tistico, come risulta da uno studio della Commissione europea pubblicato la scorsa settimana. 
Il numero di trasferimenti nell'ambito del calcio europeo è più che triplicato nel periodo 1995-2011, 
mentre gli importi spesi dalle società per i trasferimenti sono aumentati di sette volte. Il grosso 
della spesa si concentra però su un numero ristretto di società calcistiche che hanno le maggiori 
entrate o sono patrocinate da investitori estremamente ricchi. Questa situazione esaspera gli squi-
libri che sussistono tra le società ricche e quelle povere, visto che meno del 2% degli importi deri-
vanti dai trasferimenti arriva fino alle società più piccole o alle associazioni dilettantistiche che sono essenziali per la crescita dei 
nuovi talenti. Il livello di ridistribuzione del denaro in questa disciplina sportiva, che dovrebbe compensare i costi della formazione 
e dell'educazione dei giovani giocatori, è insufficiente per consentire alle associazioni più piccole di svilupparsi e di sottrarsi al 
controllo esclusivo che le società più grandi continuano a esercitare sulle competizioni sportive. 
"La Commissione europea riconosce appieno il diritto delle autorità sportive di definire le regole per i trasferimenti, ma dal nostro 
studio risulta che tali regole, nella loro forma attuale, non assicurano un giusto equilibrio nel settore del calcio né condizioni di 
equità nei campionati nelle coppe. Abbiamo bisogno di un sistema di trasferimenti che contribuisca allo sviluppo di tutte le società 
e dei giovani giocatori", ha affermato Androulla Vassiliou, commissario europeo responsabile per lo sport. 
Le regole in materia di trasferimenti sono definite dalle federazioni che disciplinano lo sport, ad esempio la FIFA per il calcio e la 
FIBA per il basket. Il sistema elettronico di regolamentazione dei trasferimenti (TMS) della FIFA, che è usato da 4 600 società in 
tutto il mondo, ha aumentato la trasparenza dei trasferimenti internazionali, ma bisogna fare di più a livello nazionale. Dalla rela-
zione emerge che l'attuale sistema continua ad andare per lo più a vantaggio delle società più ricche, dei calciatori più famosi e 
dei loro procuratori. La relazione raccomanda controlli più rigorosi da parte della FIFA e delle federazioni nazionali sulle transazio-
ni finanziarie nonché  l'introduzione di una 'tassa di fair-play' sui trasferimenti superiori a un determinato importo (da concordarsi 
tra federazioni e società di calcio), per incoraggiare una migliore ridistribuzione dei fondi dalle società ricche a quelle meno ab-
bienti. Lo studio suggerisce inoltre di porre un limite al numero di giocatori per società, di procedere al riesame della questione 
della 'proprietà di terzi', laddove un giocatore è in effetti concesso in prestito da un agente a una società, e di porre fine alle prati-
che contrattuali che gonfiano gli importi dei trasferimenti, come quando ad esempio una società prolunga il periodo di protezione 
durante il quale i giocatori non possono essere trasferiti senza il consenso della società. La relazione sollecita inoltre la piena 
attuazione della regola dell'UEFA sul fair play finanziario e la messa in atto di 'meccanismi di solidarietà' più forti per incoraggiare 
lo sviluppo dei giovani e la protezione dei minori. Gli autori dello studio invitano gli enti sportivi a migliorare la loro cooperazione 
con le autorità di forza pubblica per combattere il riciclaggio di denaro e la corruzione. 
I prossimi passi  
I risultati dello studio saranno analizzati dal gruppo di esperti dell'UE sulla 'Buona governance nello sport' nella sua prossima 
riunione di aprile. Il gruppo, che sta anche discutendo le misure volte ad affrontare il problema delle partite truccate, è costituito di 
esperti nazionali e di osservatori provenienti da FIFA, UEFA, dalla Federazione europea delle leghe di calcio professionistico, 
dall'European Club Association (Associazione delle società calcistiche) e dall'International Federation of Professional Football 
Players (Federazione dei calciatori professionisti). Il gruppo dovrebbe presentare una relazione ai ministri dello sport dell 'UE entro 
la fine dell'anno. 
Contesto  
Il mercato del lavoro nel settore calcistico è estremamente segmentato: vi è un 'mercato primario' consistente di un numero ridotto 
di "top player" e un mercato secondario costituito di calciatori professionisti e semi-professionisti che non guadagnano somme 
enormi e spesso incontrano difficoltà nello sviluppo professionale, soprattutto dopo aver terminato la carriera attiva. 
Per arrivare a una situazione di concorrenza equa e equilibrata mediante una migliore e maggiore ridistribuzione tra le società, lo 
studio propone di: 
i) istituire una 'tassa di fair play' sugli importi dei trasferimenti al di là di una certa cifra per incoraggiare una migliore ridistribuzione 
dei fondi dalle società ricche a quelle meno abbienti. L'obiettivo della tassa sarebbe di ripristinare un certo equilibrio competitivo. 
La soglia, l'aliquota della tassa e il suo campo di applicazione andrebbero determinati dalle federazioni internazionali in consulta-
zione con le società; 
ii) dare maggiore pubblicità agli spostamenti dei giocatori per assicurare che venga versata alle società la compensazione di soli-
darietà e che queste siano a conoscenza dei loro diritti; 
iii) fissare un limite al numero di giocatori per società; 
iv) regolamentare il meccanismo del prestito dei giocatori; 
v) affrontare il problema della 'proprietà di terzi' per quanto concerne i diritti dei giocatori, adottando regole che tutelino l'integrità e 
la libertà dei giocatori nonché la lealtà delle competizioni sportive. Tali regole non dovrebbero impedire in modo sproporzionato gli 
investimenti finanziari nello sport e dovrebbero essere compatibili con le regole dell'UE sulla libera circolazione dei capitali; 
vi) promuovere l'implementazione delle regole sul fair play finanziario in modo da incoraggiare le società a non spendere di più di 
quanto incassano; 
vii) affrontare il problema dell'instabilità delle squadre nel basket. 
Per limitare i costi di trasferimento gonfiati, lo studio raccomanda che: 
i) alle società non sia consentito prolungare il 'periodo di protezione' durante il quale un giocatore ha bisogno del loro consenso 
per esser trasferito poiché ciò fa lievitare nella pratica i costi dei trasferimenti (i contratti sono di norma protetti per un periodo tri-
ennale fino all'età di 28 anni e biennale per chi è più anziano); 
ii) le clausole di riscatto nei contratti dei giocatori dovrebbero essere proporzionate. 

Pagina 7 Europa & Mediterraneo n. 45 del 23/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46 del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 07/12/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 06/12/11 Europa & Mediterraneo n. 48 del 14/12/11 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/11 Europa & Mediterraneo n. 1 del 05/01/12 Europa & Mediterraneo n. 2 del 11/01/12 Europa & Mediterraneo n. 3 del 18/01/12 Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 Europa & Mediterraneo n. 6 del 08/02/12 Europa & Mediterraneo n. 7 del 15/02/12 Europa & Mediterraneo n. 8 del 22/02/12 Europa & Mediterraneo n. 9 del 29/02/12 Europa & Mediterraneo n. 10 del 07/03/12 Europa & Mediterraneo n. 11 del 14/03/12 Europa & Mediterraneo n. 12 del 21/03/12 Europa & Mediterraneo n. 13 del 28/03/12 Europa & Mediterraneo n. 14 del 04/04/12 Europa & Mediterraneo n. 15 del 12/04/12 Europa & Mediterraneo n. 16 del 18/04/12 Europa & Mediterraneo n. 17 del 27/04/12 Europa & Mediterraneo n. 18 del 02/05/12 Europa & Mediterraneo n. 19 del 11/05/12 Europa & Mediterraneo n. 20 del 16/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 23/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 23/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 22/05/12 Europa & Mediterraneo n. 22 del 29/05/12 Europa & Mediterraneo n. 23 del 06/06/12 Europa & Mediterraneo n. 25 del 19/06/12 Europa & Mediterraneo n. 26 del 27/06/12 Europa & Mediterraneo n. 28 del 11/07/12 Europa & Mediterraneo n. 29 del 18/07/12 Europa & Mediterraneo n. 30 del 24/07/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 02/08/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 01/08/12 Europa & Mediterraneo n. 34 del 06/09/12 Europa & Mediterraneo n. 35 del 12/09/12 Europa & Mediterraneo n. 36 del 18/09/12 Europa & Mediterraneo n. 37 del 26/09/12 Europa & Mediterraneo n. 38 del 03/10/12 Europa & Mediterraneo n. 39 del 10/10/12 Europa & Mediterraneo n. 40 del 18/10/12 Europa & Mediterraneo n. 41 del 23/10/12 Europa & Mediterraneo n. 43 del 09/11/12 Europa & Mediterraneo n. 43-44 del 12/11/12 Europa & Mediterraneo n. 45 del 21/11/12 Europa & Mediterraneo n. 46 del 27/11/12 Europa & Mediterraneo n. 47 del 05/12/12 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/12 

ATTUALITA’ 

Europa & Mediterraneo n. 02 del 16/01/13 Europa & Mediterraneo n. 03 del 23/01/13 Europa & Mediterraneo n. 04 del 30/01/13 Europa & Mediterraneo n. 06 del 12/02/13 



Pagina 8 Europa & Mediterraneo n. 45 del 23/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46 del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 07/12/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 06/12/11 Europa & Mediterraneo n. 48 del 14/12/11 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/11 Europa & Mediterraneo n. 1 del 05/01/12 Europa & Mediterraneo n. 2 del 11/01/12 Europa & Mediterraneo n. 3 del 18/01/12 Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 Europa & Mediterraneo n. 6 del 08/02/12 Europa & Mediterraneo n. 7 del 15/02/12 Europa & Mediterraneo n. 8 del 22/02/12 Europa & Mediterraneo n. 9 del 29/02/12 Europa & Mediterraneo n. 10 del 07/03/12 Europa & Mediterraneo n. 11 del 14/03/12 Europa & Mediterraneo n. 12 del 21/03/12 Europa & Mediterraneo n. 13 del 28/03/12 Europa & Mediterraneo n. 14 del 04/04/12 Europa & Mediterraneo n. 15 del 12/04/12 Europa & Mediterraneo n. 16 del 18/04/12 Europa & Mediterraneo n. 17 del 27/04/12 Europa & Mediterraneo n. 18 del 02/05/12 Europa & Mediterraneo n. 19 del 11/05/12 Europa & Mediterraneo n. 20 del 16/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 23/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 23/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 22/05/12 Europa & Mediterraneo n. 22 del 29/05/12 Europa & Mediterraneo n. 23 del 06/06/12 Europa & Mediterraneo n. 25 del 19/06/12 Europa & Mediterraneo n. 26 del 27/06/12 Europa & Mediterraneo n. 28 del 11/07/12 Europa & Mediterraneo n. 29 del 18/07/12 Europa & Mediterraneo n. 30 del 24/07/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 02/08/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 01/08/12 Europa & Mediterraneo n. 34 del 06/09/12 Europa & Mediterraneo n. 35 del 12/09/12 Europa & Mediterraneo n. 36 del 18/09/12 Europa & Mediterraneo n. 37 del 26/09/12 Europa & Mediterraneo n. 38 del 03/10/12 Europa & Mediterraneo n. 39 del 10/10/12 Europa & Mediterraneo n. 40 del 18/10/12 Europa & Mediterraneo n. 41 del 23/10/12 Europa & Mediterraneo n. 43 del 09/11/12 Europa & Mediterraneo n. 43-44 del 12/11/12 Europa & Mediterraneo n. 45 del 21/11/12 Europa & Mediterraneo n. 46 del 27/11/12 Europa & Mediterraneo n. 47 del 05/12/12 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/12 

ATTUALITA’ 

Europa & Mediterraneo n. 02 del 16/01/13 Europa & Mediterraneo n. 03 del 23/01/13 

Nella sua comunicazione del 2011 'Sviluppare la dimensione europea dello sport', la Commissione segnalava che i trasferimenti 
suscitano regolarmente perplessità nell'opinione pubblica quanto alla loro legalità e alla mancanza di trasparenza dei flussi finan-
ziari in causa. Nel gennaio 2012 la Commissione ha lanciato uno studio sui trasferimenti dei giocatori con l'obiettivo di fare un 
quadro dettagliato degli aspetti economici e legali dei sistemi di trasferimento negli sport di squadra in Europa, con un'attenzione 
particolare per il calcio e il basket. Lo studio è stato condotto da un consorzio composto da KEA European Affairs (Belgio) e dal 
Centro per la legislazione e l'economia dello sport presso l'Università di Limoges (Francia). 
Lo studio viene pubblicato diciassette anni dopo la sentenza Bosman, pronunciata dalla Corte di giustizia europea, che ha portato 
a profondi cambiamenti nell'organizzazione del calcio professionistico in Europa e anche nel mondo, eliminando gli ostacoli alla 
libera circolazione dei giocatori, ma anche a dodici anni da un accordo informale tra la Commissione, la FIFA e l'UEFA sfociato in 
un aggiornamento delle regole sui trasferimenti nel calcio professionistico. 
La Commissione europea ha proposto un capitolo sportivo nel contesto di Erasmus per tutti, il nuovo programma dell'UE per l'i-
struzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Il bilancio proposto per lo sport è pari a 34 milioni di euro all'anno in media tra il 
2014 e il 2020. Saranno sostenuti progetti transnazionali tesi a incrementare lo scambio di know-how e di buone pratiche, eventi 
sportivi europei non commerciali di particolare rilevanza nonché attività destinate a rafforzare la base di conoscenze concrete su 
cui fondare il processo decisionale nello sport. Ne beneficeranno soprattutto gli enti pubblici e le organizzazioni della società civile 
attive nel settore dello sport di base. La Commissione sostiene attualmente diverse iniziative preparatorie nel campo dello sport. 
Tra esse vi sono cinque progetti paneuropei  volti ad accrescere la cooperazione contro le partite truccate. 

http://ec.europa.eu/sport/library/documents/f-studies/study-transfers-final-rpt.pdf 
 

Salvare Pompei con l'aiuto di fondi regionali:  

un modello per l'Italia e la Campania 
Il Commissario europeo per la Politica regionale Johannes Hahn ha inaugurato la scorsa settimana, insie-
me con il Ministro per la Coesione territoriale Fabrizio Barca, il Ministro della Cultura Lorenzo Ornaghi, il 
Ministro dell'Interno Anna Maria Cancellieri e il Presidente della Regione Campania Stefano Caldoro, 
i lavori per salvare il sito di Pompei, nella Regione Campania, rinomato in tutto il mondo e riconosciuto 
dall'Unesco come patrimonio dell'umanità. 
Grazie all'utilizzo di 41,8 milioni di euro di fondi regionali (FESR), parte di un finanziamento complessivo di 105 milioni di euro, il 
progetto potrebbe rivelarsi un modello per la regione e per il resto dell'Italia. Con l'aiuto di alcune delle più sofisticate soluzioni 
tecnologiche all'avanguardia si contribuirà alla conservazione del sito che è stato gravemente danneggiato nel corso degli ultimi 
anni. Il progetto sta anche prendendo una serie di misure per proteggersi dall'influenza della criminalità organizzata – in particola-
re, della camorra - che infetta molte parti della regione.  Lavorando a stretto contatto con la Commissione europea, le autorità 
italiane hanno nominato un prefetto speciale del Ministero degli Interni italiano per sorvegliare gli aspetti di sicurezza e legalità del 
progetto dall'inizio alla fine. Parlando alla vigilia della visita, il Commissario Hahn ha dichiarato: "Ho avuto un interesse personale 
nel far decollare questo progetto ancora da quando, mentre mi trovavo a Roma, ho sentito parlare del crollo della Casa dei Gla-
diatori nel mese di novembre 2010. Sono lieto che stiamo utilizzando fondi regionali dell'UE per contribuire a salvare un sito che è 
importante per il mondo intero, per l'Italia e soprattutto per la stessa regione Campania. Si tratta di una possibilità concreta non 
solo di contribuire a salvare qualcosa che fa parte dell'identità culturale europea, ma anche al rilancio dell'economia della Campa-
nia, attirando più visitatori creando dei nuovi posti di lavoro." Attualmente circa 2,3 milioni di visitatori si recano a Pompei ogni 
anno. Si prevede che entro il 2017 con il restauro del sito, il loro numero potrebbe aumentare di almeno 300.000 persone con 
enormi benefici diretti e indiretti per la regione in termini di posti di lavoro e per le attività commerciali della zona.  
Background 
La Commissione europea ha approvato il finanziamento di Pompei per il restauro del sito nel marzo 2012. Il progetto: 
"Conservazione, manutenzione e miglioramento del sito archeologico di Pompei" ha l'obiettivo di preservare il sito come attrazio-
ne turistica a lungo termine per la regione. 
Alla fine dell'ottobre 2011, delle piogge torrenziali hanno causato gravi danni al sito archeologico di fama mondiale, mentre violen-
te tempeste aveva già provocato il crollo parziale del 2010, in particolare, della Schola Armatorum (La Casa dei Gladiatori). 
L'investimento avviene attraverso un programma chiamato "Attrattori Culturali, naturali e turismo", progettato per supportare le 
attrazioni culturali, naturali e turistici in Campania, Puglia, Calabria e Sicilia 2007-2013. Il programma è stato modificato in modo 
da riorientare gli investimenti verso questo progetto. 
Nel periodo 2000-2006, la politica regionale europea aveva già sostenuto 22 progetti di restauro sul sito di Pompei del valore 
complessivo di € 7.700.000 dal FESR (50% del costo totale). 
Il progetto Pompei si impegna, in particolare, di: 
• consolidare le strutture del sito archeologico, a partire dalle aree classificate "ad alto rischio" ai sensi della 'Carta del Rischio 
archeologico'; 
• costruire una canalizzazione d'acqua e rete fognaria nella zona non scavata di proprietà dello Stato soprastante gli edifici anti-
chi; 
• attuare le necessarie opere di consolidamento, restauro e valorizzazione in linea con il metodo di conservazione programmata; 
• migliorare la formazione del personale, lavorando sul posto per il 'Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e 
Pompei' (SANP). 
Immagini video della visita e della conferenza stampa si potranno scaricare dal sito EbS:http://ec.europa.eu/avservices/video/
player.cfm?ref=92445 
Le foto saranno disponibili su: 

http://ec.europa.eu/avservices/photo/photoByReportage.cfm?ref=012620&sitelang=en 
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http://ec.europa.eu/sport/communication/communication-on-sport_en.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61993J0415:EN:HTML
http://ec.europa.eu/education/erasmus-for-all/index_en.htm
http://ec.europa.eu/sport/preparatory_actions/results-eac-06-2012_en.htm
http://ec.europa.eu/sport/library/documents/f-studies/study-transfers-final-rpt.pdf
http://ec.europa.eu/avservices/video/player.cfm?ref=92445
http://ec.europa.eu/avservices/video/player.cfm?ref=92445
http://ec.europa.eu/avservices/photo/photoByReportage.cfm?ref=012620&sitelang=en


Piano di sicurezza informatica dell’UE per tutelare 

 l’apertura, la libertà e le opportunità nella rete 
La Commissione europea ha pubblicato una strategia sulla sicurezza informatica e proposto una 
direttiva in materia di sicurezza delle reti e dell’informazione. 
La strategia sulla sicurezza informatica – “Uno spazio informatico aperto e sicuro” - espone la 
visione complessiva dell’Unione europea sul modo migliore di prevenire perturbazioni e attacchi 
informatici e di rispondervi. L’intento è promuovere i valori europei di libertà e democrazia e garantire che l’economia digitale 
possa svilupparsi in modo sicuro. Sono previste azioni specifiche per rafforzare la resilienza dei sistemi di informazione, ridur-
re la criminalità informatica e potenziare la politica internazionale dell’UE in materia di sicurezza e di difesa in tale ambito. 
La strategia esprime la visione che l’UE ha della sicurez za informatica, articolandola in cinque priorità: 

 conseguire la resilienza informatica; 

 ridurre drasticamente la criminalità informatica; 

 sviluppare la politica di difesa e le capacità informatiche connesse alla politica di sicurezza e di difesa comune; 

 sviluppare le risorse industriali e tecnologiche per la sicurezza informatica; 

 istituire una coerente politica internazionale in materia di ciberspazio per l’Unione europea e sostenere i valori fondamen-

tali dell’UE. 
La politica internazionale dell’UE per in materia di ciberspazio intende promuovere il rispetto dei valori fondamentali 
dell’Unione europea, definire regole di comportamento responsabile, favorire l’applicazione nel ciberspazio delle leggi interna-
zionali in vigore, aiutando inoltre i paesi terzi a costituire capacità di sicurezza informatica, e favorire la cooperazione interna-
zionale su questi temi. 
L’Unione europea ha compiuto progressi fondamentali verso una migliore tutela dei cittadini dalla cibercriminalità, con 
l’istituzione di un Centro europeo per la lotta alla criminalità informatica , la proposta di una normativa sugli attacchi ai sistemi 
d’informazione  e l’instaurazione di un’alleanza mondiale contro l’abuso sessuale di minori online . Scopo della strategia è 
inoltre istituire e finanziare una rete di centri di eccellenza nazionali contro la cibercriminalità, per facilitare la formazione e la 
creazione di capacità. 
La proposta di direttiva sulla sicurezza delle reti e dell’informazione rappresenta un elemento fondamentale della strategia 
complessiva e richiede che tutti gli Stati membri, i principali operatori internet e di infrastrutture critiche (come le piattaforme 
per il commercio elettronico e le reti sociali), nonché gli imprenditori nei settori dell’energia, dei trasporti, dei servizi bancari e 
dell’assistenza sanitaria si adoperino per garantire un ambiente digitale sicuro e affidabile nell’intera Unione. La proposta di 
direttiva stabilisce misure che prevedono: 
a) l’elaborazione da parte degli Stati membri di una strategia per la sicurezza delle reti e dell’informazione e la designazione 
di un’autorità nazionale competente in materia, dotata delle risorse finanziarie e umane necessarie per prevenire, far fronte e 
rispondere ai rischi e agli incidenti che si verificano in tale ambito; 
b) l’istituzione di un meccanismo di cooperazione tra gli Stati membri e la Commissione, al fine di mettere in comune median-
te un’infrastruttura sicura i sistemi di preallarme riguardo a rischi e incidenti, collaborare e organizzare regolarmente valuta-
zioni inter pares; 
c) l’adozione - da parte degli operatori di infrastrutture critiche in alcuni settori (servizi finanziari, trasporti, energia, sanità), 
degli operatori di servizi della società d’informazione (in particolare: app store, piattaforme di commercio elettronico, paga-
menti su internet, “cloud computing”, motori di ricerca, reti sociali) e degli amministratori pubblici - di prassi in materia di ge-
stione dei rischi e di notifica degli incidenti gravi a livello di sicurezza nei rispettivi servizi fondamentali. 
Neelie Kroes, Vicepresidente della Commissione europea e responsabile dell’Agenda digitale, ha dichiarato: 
“Più si conta su Internet, più si tende a credere che la rete sia sicura. La sicurezza su internet tutela le nostre libertà e i nostri 
diritti, come pure la nostra capacità di esercitare attività economiche. È giunto il momento di adottare iniziative coordinate, in 
quanto non farlo avrebbe un costo assai superiore”.  
Catherine Ashton, Alta rappresentante dell’Unione europea per gli Affari esteri e la politica di sicurezza nonché Vicepresiden-
te della Commissione, ha dichiarato: “Affinché il ciberspazio resti aperto e libero, occorre che alle transazioni su internet si 
applichino regole, principi e valori promossi dall’UE al di fuori di tale ambito. È necessario che nel ciberspazio siano tutelati i 
diritti fondamentali, la democrazia e lo Stato di diritto. L’UE collabora con i suoi partner internazionali, con la società civile e 
con il settore privato per promuovere questi diritti a livello mondiale.”  
Cecilia Malmström, Commissaria per gli Affari interni, ha dichiarato: 
“Questa strategia evidenzia le azioni concrete che abbiamo intrapreso per ridurre drasticamente la cibercriminalità. Numerosi 
Stati dell’UE non dispongono dei mezzi necessari per individuare e combattere la criminalità organizzata online. Tutti gli Stati 
membri devono istituire unità nazionali efficaci contro la criminalità informatica, che beneficino dell’esperienza e del sostegno 
del Centro europeo per la lotta alla criminalità informatica EC3.”  
Contesto  
Gli incidenti a livello di sicurezza informatica aumentano per frequenza ed entità, diventano sempre più complessi e sono 
transfrontalieri. Questi incidenti possono provocare gravi danni alla sicurezza e all’economia. Occorre migliorare le iniziative 
al fine di prevenire, cooperare e conseguire una maggiore trasparenza in materia di incidenti informatici. 
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Europa & Mediterraneo n. 02 del 16/01/13 

Alcuni dati attuali sulla sicu-
rezza informatica  

 Si stima che ogni giorno 

circolino 150 000 virus informatici 
e siano infettati 148 000 compu-
ter. 

 Secondo il Forum economi-

co mondiale, vi è una probabilità 
dell’ordine del 10% che nel pros-
simo decennio si verifichi un gra-
ve incidente nelle infrastrutture 
critiche informatizzate, in grado 
di causare danni per circa 250 
miliardi di dollari. 

 La criminalità informatica 

provoca un’elevata percentuale 
di incidenti: secondo stime di 
Symantec le vittime di questo 
tipo di criminalità subiscono ogni 
anno a livello mondiale perdite 
per circa 290 miliardi di euro. 
Uno studio di McAfee calcola i 
profitti di detta criminalità a 750 
miliardi di euro all’anno. 
Dall’indagine svolta da Eurobaro-
metro sulla sicurezza informatica 
nel 2012 è emerso che il 38% 
degli utenti di internet ha modifi-
cato il proprio comportamento a 
causa di preoccupazioni in que-
sto ambito: il 18% è meno propenso a comprare prodotti su internet e il 15% è più restio a effettuare operazioni bancarie on line. Il 
74% degli intervistati concorda sul fatto che il rischio di subire attacchi informatici è aumentato, il 12% è già stato vittima di frodi 
informatiche e l’89% evita di indicare informazioni personali. 

 Secondo la consultazione pubblica sulla sicurezza delle reti e dell’informazione, il 56,8% degli intervistati ha subito l’anno 

scorso incidenti a livello di sicurezza con gravi ripercussioni sull’attività svolta. 
Peraltro da dati Eurostat risulta che al gennaio 2012 soltanto il 26% delle imprese nell’UE aveva formalmente definito una politica 
di sicurezza delle TIC. 
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/eu-cybersecurity-plan-protect-open-internet-and-online-freedom-and-opportunity-cyber

-security 
 

Alla ricerca del voto perduto: garagErasmus  

al servizio degli studenti 
Il governo italiano è rimasto sordo alle proteste e alla mobilitazione degli studenti all’estero, a cui è stata negata la possibilità di 
votare in vista delle prossime elezioni politiche. La fondazione garagErasmus lancia un piccolo segnale, un rimborso spese per 
gli studenti desiderosi di fare ritorno in Italia per le votazioni, con un’iniziativa simbolica e lodevole, che riflette tuttavia la macchi-
nosità del sistema elettorale attuale, di cui l’Italia è ancora vittima. Se il voto non è riuscito ad arrivare dai ragazzi, vorrà dire che 
toccherà agli studenti prendere un treno e tornare a casa. Per votare, sì, per esprimere la propria preferenza, e per scrollarsi di 
dosso quell’aura di indifferenza alla politica nazionale che avvolge da troppo tempo la generazione Erasmus. È quanto si propo-
ne di fare la fondazione garagErasmus, di base a Pisa, nata per ricongiungere i tanti studenti erasmus in giro per il mondo, che 
ha appena lanciato l’iniziativa erasmusvote, una raccolta fondi per rimborsare il rientro degli studenti erasmus in occasione delle 
elezioni politiche di febbraio. Con il sostegno economico degli sponsor aderenti all’iniziativa, la fondazione donerà 100 euro ai 
primi 50 studenti (per un totale di 5.000 euro) che, da martedì 5 a domenica 10 febbraio, risponderanno ai requisiti richiesti 
dagli organizzatori. 50 studenti, sui25.000 italiani temporaneamente all’estero in 33 paesi diversi, sembra una cifra di poco con-
to. Ma questo è solo l’inizio, o meglio, un esempio. La campagna di fundraising, infatti, è ancora aperta affinché alla fondazione 
pisana facciano seguito altre organizzazioni e aziende, convinte del valore di un soggiorno di studio all’estero, perché si possa 
almeno sfiorare la quota dei 1000 finanziamenti e dare un segnale concreto al governo, che ha liquidato la mobilitazione dei ra-
gazzi con un semplice aggettivo: “insuperabili difficoltà”.E che ha proposto come unica soluzione gli sconti per rientrare in patria 
sulle tratte previste da Alitalia. Quella di garagErasmus è una risposta lodevole sì ma inevitabilmente macchinosa, che rispecchia 
pienamente il vetusto sistema di voto in Italia, il quale sembra ancora rabbrividire alla sola proposta di un più pratico voto telemati-
co o di una possibilità di delega. “È un contributo simbolico ma concreto”, sostiene il co-fondatore e presidente di garagEra-
smus, Francesco Cappè, “e l’Europa oggi non può aspettare”. La notizia arriva mentre in redazione si discute del diritto di voto 
negato agli studenti erasmus, tra lo sbigottimento dei francesi, lo stupore dei presenti e la rassegnazione dell’italiana di turno. 
Fotografia multiculturale di un’Europa che stenta ancora a sentirsi unita. 

Europa & Mediterraneo n. 03 del 23/01/13 Europa & Mediterraneo n. 04 del 30/01/13 Europa & Mediterraneo n. 06 del 12/02/13 

Riflettori puntati su progetti regionali di spicco 
I premi RegioStars ricompensano progetti regionali di eccezione finanziati dall'UE. 

I 5 vincitori hanno dimostrato uno spirito innovativo nel promuovere la crescita intelligente e 
sostenibile a favore dei cittadini, dell'ambiente e dell'economia.  

Sono solo alcuni delle centinaia di migliaia di progetti che beneficiano di finanziamenti per lo 
sviluppo regionale dell'UE. I vincitori delle cinque categorie di RegioStars 2013 sono:  

UPTEC per la categoria crescita intelligente – il parco scientifico e tecnologico dell'università 
di Porto ha aiutato 110 aziende, fra cui 95 start-up, 5 grandi imprese e 5 centri privati dell'inno-

vazione. Sono nati 800 posti di lavoro a livello universitario, che hanno rafforzato la crescita 
economica nella regione.  Enworks per la categoria crescita sostenibile – il servizio di sup-

porto ambientale aiuta le piccole imprese dell'Inghilterra nord-occidentale a utilizzare meglio le 
risorse. Le aziende sono riuscite a risparmiare 95 milioni di euro all'anno. Gli interventi per 

migliorare l'ambiente hanno creato o conservato 960 posti di lavoro.  
Individual employment paths per la categoria crescita inclusiva – il progetto, realizzato a El-

blag, in Polonia, offre l'assistenza di formatori professionali ai disoccupati di lunga durata di più 
di 45 anni. Quasi l'80% dei partecipanti ha trovato un lavoro che, grazie a un sostegno continu-

ato, 9 su 10 occupavano ancora 15 mesi più tardi.  Neighbourhood Management Berlin per la 
categoria CityStar (aree urbane degradate) – il progetto ha introdotto organi consultivi nelle 
aree svantaggiate di Berlino per rafforzare la partecipazione dei residenti locali ai programmi 

destinati a migliorare la qualità della vita.  Towards Work per la categoria informare il pubbli-
co – il progetto lituano ha trasmesso in TV una serie di videoclip sui comportamenti nei con-
fronti dei non udenti. Sono stati creati uffici di collocamento pilota per aiutare le persone con 

disabilità uditive a trovare lavoro e 2 su 3 hanno trovato un impiego.  
Le regioni hanno battuto tutti i record presentando 149 progetti nell'edizione di quest'anno. La 

cerimonia di premiazione si è tenuta il 31 gennaio a Bruxelles.  
Le candidature per l'edizione 2014 devono pervenire entro il 19 aprile 2013. I finalisti presente-

ranno i loro progetti a una giuria indipendente in occasione della conferenza annuale dell'UE 
per i rappresentanti delle amministrazioni locali e regionali (7-10 ottobre 2013).  

http://ec.europa.eu/regional_policy/index_it.cfm 

http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_390_en.pdf
http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_390_en.pdf
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/statistics_explained/index.php/ICT_security_in_enterprises
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/eu-cybersecurity-plan-protect-open-internet-and-online-freedom-and-opportunity-cyber-security
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/eu-cybersecurity-plan-protect-open-internet-and-online-freedom-and-opportunity-cyber-security
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/eu-cybersecurity-plan-protect-open-internet-and-online-freedom-and-opportunity-cyber-security
http://www.garagerasmus.org/
http://www.cafebabel.it/images/947/erasmus-in-pillole-quello-che-resta-di-sul-web/
http://ec.europa.eu/regional_policy/index_it.cfm
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Falsificazione di monete in euro nel 2012 
Il numero di euro metallici falsi ritirati dalla circolazione è aumentato del 17%, 
da 157 000 nel 2011 a 184 000 nel 2012. A fronte dei 16,5 miliardi di monete at-
tualmente in circolazione, il tasso di falsificazione è pari a 1 su 100 000 monete 
autentiche. Il taglio da 2 euro resta di gran lunga la moneta più ambita per que-
sta attività criminosa (quasi due monete su tre tra quelle rilevate). 
Per quanto riguarda le banconote, nel 2012 ne sono state ritirate dalla circolazione circa 531 000 unità false, secondo i dati 
della Banca centrale europea cui compete la protezione delle banconote dalla falsificazione. 
Le misure preventive, che comprendono interventi di natura legislativa, analisi tecnica, coordinamento del contrasto alla 
criminalità e cooperazione in ambito giudiziario, hanno consentito agli Stati membri di avanzare nel ritiro dalla circolazione 
di euro metallici falsi. Occorre tuttavia rafforzare le norme vigenti perché le attività di prevenzione, indagine e  sanzione 
siano più efficaci in tutta l’UE, in quanto gli Stati membri hanno norme diverse e diversi livelli di protezione. In questo conte-
sto, il 5 febbraio 2013 la Commissione ha adottato una proposta di direttiva che istituisce norme minime in materia di san-
zioni : saranno introdotti strumenti d’indagine più efficaci e grazie all’analisi dei falsi sarà potenziato anche l’aspetto della 
prevenzione per proteggere sia l’euro che altre valute da attività criminose. Un altro efficace strumento di protezione contro 
la falsificazione è il regolamento sull’autenticazione delle monete in euro, entrato in vigore il 1° gennaio 2012, che definisce 
le norme che gli istituti finanziari devono rispettare per garantire che tutte le monete metalliche rimesse in circolazione sia-
no autentiche. 

http://ec.europa.eu/anti_fraud/euro-protection/euro-coins/index_en.htm 
 

Questa settimana al PE: rifugiati siriani, elezioni in Armenia,  

violenza contro le donne 
I deputati discuteranno questa settimana le proprie 
circoscrizioni. Alcuni parteciperanno a missioni inter-
nazionali. Una delegazione si recherà in Giordania per 
valutare la situazione dei rifugiati, un'altra andrà in 
Armenia per osservare lo svolgimento delle elezioni 
presidenziali. I deputati visiteranno anche l'Irlanda, 
attualmente alla testa della Presidenza del Consiglio. 
Giovedì la campagna One Billion Day richiamerà l'at-
tenzione sulla violenza contro le donne.  
Affari esteri 
La commissione alle Libertà civili sarà in Giordania da lu-
nedì a giovedì per incontrare i rifugiati siriani e per render-
si conto in prima persona della situazione. I membri della 
commissione intendono farsi un'idea chiara e determinare 
una strategia di aiuto da parte dell'UE. La Giordania acco-
glie oggi più di 242.000 rifugiati siriani. 
Da venerdì a domenica, una delegazione parteciperà ad 
una missione di osservazione elettorale in Armenia, pro-
grammata dall'Organizzazione per la sicurezza e la coope-
razione in Europa. 
Violenza contro le donne 
Giovedì non è solamente San Valentino. Ma anche il gior-
no della campagna contro la violenza sulle donne One 
Billion Rising Day. Siamo tutti invitati a partecipare ad un 
ballo per dimostrare contro la violenza sulle donne. Alcuni 
deputati hanno già aderito all'iniziativa e lo scorso mercoledì hanno approvato una risoluzione per l'eliminazione e la pre-
venzione di tutte le forme di violenza contro le donne. 
Irlanda 
Questa settimana alcune commissioni visiteranno l'Irlanda, al momento alla testa della presidenza del Consiglio, per discu-
tere la situazione socio-economica del paese e dell'UE. La commissione al Lavoro sarà a Dublino lunedì e martedì, la com-
missione alla Pesca sarà a Killybegs e Galway mercoledì e giovedì. La commissione Giuridica sarà a Dublino giovedì e 
venerdì. 
Comitato economico e sociale 
Il comitato economico e sociale europeo si riunirà in sessione plenaria mercoledì e giovedì al Parlamento europeo, a Bru-
xelles. 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/pressroom/agenda 

http://www.ecb.int/
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ATTUALITA’ 
Agenda digitale - Operatori turistici e agenzie di viaggio,  

aderite alla campagna per il numero di emergenza 112! 
La Commissione europea e l’Associazione europea delle unioni nazionali delle agenzie e degli organizzatori di viaggi (ECTAA) 
chiedono agli operatori turistici e alle agenzie di 
viaggio di promuovere il numero di emergenza 
paneuropeo 112 sui loro siti internet, sui biglietti 
elettronici e nelle grandi destinazioni turistiche. 
Neelie Kroes, Commissaria europea per 
l’Agenda digitale e Vicepresidente della Com-
missione,  ha dichiarato: “Le aziende di traspor-
to stanno già collaborando, ora tocca agli ope-
ratori turistici e alle agenzie di viaggio attivarsi e 
contribuire alla campagna di sensibilizzazione. I 
cittadini europei devono sapere che in tutta 
l’Unione i soccorsi sono a portata di telefono.” 
Il presidente dell’ECTAA Boris Zgomba ha di-
chiarato: “L’ECTAA sostiene la campagna della 
Commissione per far conoscere ai cittadini il 
numero di emergenza 112. Aderiamo volentieri 
a questa iniziativa perché un numero di emer-
genza unico valido in tutta l’UE è di grande aiuto ai viaggiatori, ossia ai nostri clienti, che al di fuori del proprio paese non neces-
sariamente sanno quale numero chiamare in caso di emergenza.” 
Conoscere il 112 può salvarci la vita. Ne sanno qualcosa gli scout belgi che si erano smarriti nei boschi attorno al paesino rumeno 
di Ghioroc: una di loro conosceva il numero di emergenza 112 e lo ha chiamato. Dopo aver localizzato esattamente il gruppo, 
l’operatore ha lanciato l’allarme ai servizi di soccorso, che hanno trovato gli scout: il loro intervento tempestivo ha permesso di 
salvare un ragazzo del gruppo colpito da ipotermia. 
Il 112 è il numero europeo di emergenza, raggiungibile gratuitamente da telefoni fissi e mobili in tutti i paesi dell’UE. Il 112 collega 
il chiamante al pertinente servizio di emergenza - polizia locale, vigili del fuoco o emergenza sanitaria - e lo mette in comunicazio-
ne con un operatore offrendogli la scelta tra varie lingue europee. È attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Il 112 è attualmente operati-
vo in tutti gli Stati membri dell’UE a fianco dei numeri d’emergenza nazionali (come il 113 o il 118 in Italia). Danimarca, F inlandia, 
Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Romania e Svezia hanno deciso di adottare il 112 come numero di emergenza nazionale unico o 
principale. Il 112 è usato anche al di fuori dell’UE, ad esempio in Svizzera, Croazia, Montenegro e Turchia. 
Stando a un recente sondaggio di Eurobarometro, le persone che conoscono il numero di emergenza 112 sarebbero aumentate 
di 5 milioni rispetto a un anno fa. 
Contesto  
Un anno fa i Vicepresidenti dalla Commissione Neelie Kroes e Siim Kallas hanno esortato le aziende di trasporto ad aderire a 
un’iniziativa per sensibilizzare i viaggiatori in merito all’esistenza del 112. Oltre 30 aziende e associazioni hanno partecipato alla 
campagna pubblicizzando il 112 sui biglietti elettronici, sulle riviste di bordo e sui siti internet oltre che attraverso il contatto diretto 
del personale con i viaggiatori. 
Secondo la relazione sull’attuazione del 112 negli Stati membri: 

 il 51% dei cittadini dell’UE dichiara che chiamerebbe il 112 in una situazione di emergenza nel proprio paese, rispetto al 47% 

del 2012; 

 la percentuale dei partecipanti che chiamerebbe il 112 nel proprio paese spazia dal 96% della Svezia al 2% della Grecia; 

 con gli operatori del 112 ci si può esprimere in inglese in 25 paesi europei (oltre a Irlanda, Malta e Regno Unito); 

 in Italia sono state istituite nelle città e località turistiche principali 19 centrali operative multilingue gestite dall’Arma dei Cara-

binieri, cui vengono trasferite le chiamate in lingue straniere ricevute da altre centrali. Nel nostro paese è possibile ad esempio 
comunicare con un operatore del 112 in inglese, francese, tedesco, sloveno e croato; 
le chiamate in italiano sono trattate in cinque paesi oltre l’Italia: Repubblica ceca, Spagna, Slovenia, Romania e Croazia. 

https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/about-112 
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Partecipazione dei giovani  

al Rapporto Mondiale della Gioventù 2013 
Le Nazioni Unite sono in fase di preparazione del loro Rapporto Mondiale della Gioventù 
2013 (WYR) sulla migrazione e lo sviluppo giovanile. La relazione offrirà un resoconto multi-
dimensionale e /o un punto di vista sulle esperien ze di vita dei giovani migranti e dei giovani 
colpiti dall’immigrazione. Come parte del processo, l’ONU ha lanciato una piattaforma interattiva di discussione che durerà quattro 
settimane, volta a riunire i giovani migranti e altri giovani colpiti dalla migrazione per condividere con tutti le loro storie ed espe-
rienze. I giovani di età compresa tra 15-35 anni provenienti da tutto il mondo sono invitati a partecipare alle numerose attività inte-
rattive online (compresa la consultazione). 

http://www.unworldyouthreport.org/ 

http://www.ectaa.org/
http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/docs/report_2012.pdf
http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/docs/cocom2012.pdf
http://www.unworldyouthreport.org/
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Nuovo presidente 

regionale  

di Ance Sicilia 

Giovani 
Angelo Turco è il nuovo presidente 

regionale di Ance Sicilia Giovani  
per il triennio 2013-2015.  

E' stato eletto stamattina dal comitato 
regionale dell'Associazione costruttori 

edili, gruppo giovani.  
Turco, 34enne imprenditore  
palermitano, opera a Gela. 
Succede a Giuseppe Molè. 

"Continuerò nell'attività di formazione 
della cultura d'impresa  - dice Turco - 
avendo chiaro lo scopo di valorizzare 

nuove energie e competenze per 
rilanciare il settore edile alle prese  

con una crisi complicata e profonda". 

ItaliaOrienta “Educational Tour” 
Parte il primo “Educational Tour” italiano con l’obiettivo di informare ed orientare 
migliaia di giovani su tutto il territorio nazionale. Ben 40 le città toccate dagli esperti 
di orientamento durante l’arco del 2013. Oltre 100mila studenti, 500 scuole e 1000 
docenti per 40 tappe: i numeri del primo educational tour italiano. Il camper di Italia-
Orienta andrà direttamente negli istituti scolastici superiori secondari con esperti ed 
orientatori per offrire informazioni e strumenti che consentano ai ragazzi di sceglie-
re il loro futuro con consapevolezza e cognizione. L’educational tour partirà da Ro-
ma il 12 marzo e si concluderà  il 13 dicembre a Lecce. L’obiettivo è quello di spie-
gare ai giovani quali  settori occupazionali saranno maggiormente trainanti, come 
si compila un curriculum vitae, come ci si presenta ad un colloquio di lavoro. Du-
rante le tappe del tour sono previsti: colloqui di orientamento, workshop sui temi 
della scelta post-diploma. Mille studenti selezionati saranno coinvolti in una ricerca 
su più anni per verificare l’impatto delle attività somministrate in relazione 
all’abbandono accademico e alla coerenza tra gli studi compiuti e l’occupazione ottenuta. Giovedì, 7 Febbraio, alle ore 
10  (presso la rappresentanza in Italia della Commissione Europea – via Quattro Novembre, 149), si terrà la conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. Durante la conferenza inaugurale saranno presentati i dati di ItaliaOrienta sulle professioni più richie-
ste dal mercato del lavoro. 

http://www.italiaorienta.it/ 

 1963-2013 : il 7 febbraio l’ IRCAC  

compie 50 anni 
L’Ircac celebra i suoi 50 anni attraverso la testimonianza di due cooperative siciliane,la 
senegalese e Servizitalia,  assai lontana l’una dall’altra per composizione e  attività, ma 
vicinissime nell’obiettivo raggiunto : quello cioè di dare occupazione sana e produttiva ai 

soci . E questo grazie al finanziamento a tasso agevolato concesso dall’Istituto.  
Davanti al commissario straordinario dell’Ircac Antonio Carullo, al direttore generale Vin-
cenzo Minì, al dirigente generale dell’Assessorato regionale alle attività produttive Ales-
sandro Ferrara  e ai vertici delle centrali cooperative AGCI, Marcello Curatolo; Confcoo-
perative, Adolfo Landi; Legacoop Elio Sanfilippo; Unci Pasquale Amico ed Unicoop Feli-
ce Coppolino, il presidente della senegalese <mopussa Mbaye e Maria Pia scancarello 
di Servizitalia hanno raccontato il loro percorso virtuoso che ha trasformatop un gruppo 
di immigrati regolari nel primo caso ed una compagine di giovani comunicatori nel secon-
do, a diventare – grazie all’Ircac- imprese ben inserite nel panorama produttivo siciliano. 
 In  50 anni,  l’Istituto ha approvato 12.884 delibere di finanziamento nei confronti di coo-
perative e loro consorzi per un ammontare complessivo di 3 miliardi e 265 milioni di euro.  
In mezzo secolo l’Ircac ha approvato  1.869 crediti di esercizio per un totale di 
99.449.993,00;   1.761 crediti a medio termine per un ammontare complessivo di 
558.519.056,00 euro; 756  leasing agevolati per un totale di 24.974.129,00 euro; 470 
operazioni di contributo a fondo perduto per una somma di 95.534.808,00 euro; 2.787  
contributi interessi per finanziamenti provenienti dal sistema bancario di 626.255.604,00 
euro in virtù della legge 12/63 istitutiva dell’Ircac e 4.903 pratiche di contributo interessi 
con la legge 13/86 ( non più operativa) per un finanziamento complessivo dal sistema 
bancario di 1 miliardo e 860 milioni di euro. Infine, l’Ircac ha consentito la costruzione di  
6893 alloggi in cooperativa con il finanziamento di  338 coop edilizie in tutto il territorio 
siciliano.  
L’Ircac eroga i finanziamenti diretti ad un tasso di interesse agevolato attualmente pari 
allo 0,50%. Dati che sono stati illustrati dal commissario dell’Ircac Carullo e commentati 
positivamente dagli esponenti delle centrali cooperative che hanno ribadito la richiesta al 
governo regionale di potenziare e valorizzare il ruolo dell’Istituto considerato, ancora 
oggi, una delle più valide intuizioni legislative siciliane. 
Le cooperative siciliane, infatti, caratterizzate da una scarsa capitalizzazione e da una 
ridotta liquidità, hanno difficoltà ad avere accesso al credito presso le banche tradizionali. 
L’Ircac rappresenta in questo senso, hanno sottolineato i rappresentanti del movimento 
cooperativistico,  un interlocutore indispensabile soprattutto per quel che riguarda il cre-
dito di esercizio per lo start-up di impresa che viene concesso ( al tasso di interesse an-
nuo dello 0,50%) anche alle cooperative di nuova costituzione a cui non vengono richie-
ste garanzie reali ma una semplice fidejussione personale.  
Questa funzione, come ha sottolineato il direttore generale dell’ente, Vincenzo Minì ha 
rappresentato una vera e propria funzione antiusuraia: in molti casi, infatti, la possibilità 
di ottenere un finanziamento dell’Ircac ha allontanato le cooperative dalle grinfie del ra-
cket e della mafia. 
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Invito per candidati al Premio Nord-Sud 2013 
Il Centro Nord-Sud del Consiglio d’Europa ha lanciato l’invito per le candidature al Premio Nord-Sud 2013. Il Premio viene asse-
gnato tutti gli anni a partire dal 1995 a due candidati che si sono distinti per il loro impegno eccezionale nella promozione della 
solidarietà Nord-Sud. I candidati, preferibilmente un uomo e una donna, devono essersi distinti nelle seguenti aree: tutela dei dirit-
ti umani, difesa della democrazia pluralista, sensibilizzazione pubblica su temi di interdipendenza globale e solidarietà, rafforza-
mento del partenariato Nord-Sud. La cerimonia di premiazione si svolgerà a Lisbona nella primavera 2014. 
Scadenza: 1 Giugno 2013. 

http://www.coe.int/t/dg4/nscentre/NSPrizeguidelines2012_en.pdf 

 

Concorso video globale per la Gioventù OECD 2013 
L’organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OECD) invita i giovani dai 
18 ai 25 anni, di tutto il mondo, a creare un  breve video sul tema: “Istruzione e Competen-
ze – quali sono i grandi temi di oggi?”. Qualsiasi lingua utilizzata nel video che non sia 
inglese o francese deve essere accompagnata da sottotitoli in una di queste due lingue. Il 
video potrà avere una durata massima di tre minuti. I video vincitori verranno selezionati 
da una giuria speciale e i loro autori invitati a Parigi per partecipare al Forum dell’OECD, il 
27-28 Maggio 2013. Scadenza: 2 Aprile 2013. 

http://www.oecd.org/media/oecdorg/styleassets/images/header/logooecd_en.png 

 

Concorso EPC - Parlamento Europeo:  

Why should I care? 
Cittadini dai 18 ai 30 anni, dagli Stati membri e la Croazia sono invitati ad esprimere in maniera innovativa e 
convincente perché il Parlamento Europeo per loro è importante, e perché è necessario votare alle prossime 

elezioni del PE. Potete scrivere, cantare, dipingere, ballare, girare un film o utilizzare qualsiasi altro strumento creativo per pre-
sentare le vostre opinioni. I 20 vincitori verranno premiati con un viaggio a Bruxelles, dove avranno l'opportunità di presentare i 
propri lavori, conoscere più a fondo le istituzioni UE e scambiare idee con i responsabili delle politiche UE e altri giovani europei. 
Scadenza: 28 Marzo 2013. 

http://www.epc.eu/prog_forum.php?forum_id=30&prog_id=1 
 

Sovvenzioni per artisti dei nuovi media 
La Edith Russ Site for Media Art assegna tre borse (da 10.000 euro ciascuna) per sei mesi (da Luglio 
a Dicembre 2013) ad artisti che lavorano nel settore dei nuovi media. Non vi sono limiti d’età. Una 
giuria internazionale esaminerà le proposte di progetto. E’ richiesta una residenza minima di un mese. Gli artisti verranno integrati 
nelle attività dell’istituto. In base alle disponibilità di fondi, la Edith-Russ-Haus for Media Art assegnerà anche due premi di 3000 
euro ciascuno e offrirà una mostra per opere artistiche nel settore dei nuovi media. Scadenza: 27 Febbraio 2013. 

http://www.edith-russ-haus.de/en.html 
 

PLURAL+ Festival Video Giovanile 2013 
25 anni di età da tutto il mondo sono invitati a presentare dei brevi video da uno a 
cinque minuti, e condividere pensieri, esperienze, opinioni, domande e suggeri-
menti sull’immigrazione, la diversità, l’inclusione sociale e altri temi affini. I video 
devono essere stati terminati dopo gennaio 2011 e, se non in inglese, devono 
presentare sottotitoli in questa lingua. Una giuria internazionale assegnerà premi 

in tre fasce di età principali: 9/12, 13/17; 18/25. I tre vincitori riceveranno 1000 dollari USA, nonché un invito (viaggio e alloggio 
pagati) per partecipare alla Cerimonia di premiazione di PLURAL+ a New York City. PLURAL+ festival è una piattaforma per per-
mettere ai giovani di esprimersi su temi chiave legati all’immigrazione e la diversità e rafforzare la convinzione che i giovani sono 
agenti potenti e creativi di cambiamento sociale nel mondo. Scadenza: 30 Giugno 2013  http://pluralplus.unaoc.org  

 

Tirocini Leonardo da Vinci – Progetto YEAH! 
Il progetto YEAH! - Youth, environment and heritage- seleziona candidati per 37 stage in 
Irlanda, a Berlino e a Barcellona nel settore del turismo giovanile e ambientale. Gli stage avranno una durata di 13 settimane, 
precedute da una sessione di formazione pre-partenza obbligatoria a Brescia. E' rivolto a giovani diplomati inoccupati e disoccu-
pati di età compresa tra i 18 e i 35 anni che non abbiano fatto altre esperienze di tirocinio attraverso il programma LdV-PLM, pos-
siedano competenze di base negli ambiti del progetto e competenze linguistiche del paese di accoglienza. Le borse in palio, della 
durata di 13 settimane, sono così suddivise: Barcellona: 14 posti disponibili con partenza il 6 aprile;  Irlanda: 10 posti disponibili 
con partenza il 14 aprile; Irlanda: 5 posti disponibili con partenza il 19 maggio; Berlino: 8 posti disponibili con partenza il 19 mag-
gio Le borse di tirocinio coprono i costi di viaggio, vitto e alloggio e inoltre offrono la copertura assicurativa per tutta la durata del 
tirocinio. A fine tirocinio ai partecipanti sarà rilasciato l'Europass -Mobility. Scadenza: 20 febbraio 2013. 

http://www.mistralcoop.eu/sottoaree.asp?idsotto=5&idmacro=2 
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Disegna il logo della Campagna Internazionale  

per la Giornata contro la Corruzione 
Desiderate suggerire al mondo come combattere la corruzione? E' la vostra occasione per ideare una campagna globale! UNDP 
e UNODC incoraggiano i giovani a partecipare alla campagna contro la corruzione creando il tema e il logo per la Giornata Inter-
nazionale Contro la Corruzione 2013.  Il concorso è aperto a tutti i giovani tra i 15 e i 25 anni e i vincitori verranno selezionati da 
una giuria specializzata. I vincitori avranno un viaggio pagato per New York per ricevere un premio durante l'evento organizzato 
per celebrare la Giornata Internazionale Contro la Corruzione 2013, il 9 Dicembre. Scadenza: 15 Marzo 2013. 

http://www.actagainstcorruption.org/actagainstcorruption/en/competition_tor.html 
 

Conferenza Europa 2020 
Dal 28 Febbraio al 1 Marzo 2013 si terrà a Dublino, Irlanda,  la conferenza Europa 2020 - Agenda 
per nuove competenze e lavori. Organizzata dal Comitato delle Regioni, la c onferenza sarà incen-
trata su come le autorità locali e regionali possano migliorare l’istruzione e rispondere alle esigenze 
di carriere maggiormente flessibili, contribuendo alla strategia di crescita dell’Europa. L’evento è 
principalmente rivolto a responsabili delle politiche ed esperti delle amministrazioni pubbliche nazio-
nali, regionali e locali, nonché specialisti del settore occupazionale dall’università, le reti e le asso-
ciazioni. 
Scadenza: 11 Febbraio 2013. 
http://cor.europa.eu/en/news/events/Pages/europe-2020-conference-agenda-for-new-skills-

and-jobs.aspx  

 

Lago Film Fest - Festival internazionale  

di cortometraggi, documentari e sceneggiature 
Il Lago Film Fest, festival internazionale di cortometraggi, documentari e sceneggiature, è una manifestazio-
ne culturale che ha l’obiettivo di promuovere e valorizzare gli artisti emergenti in ambito cinematografico. La 
9^ edizione del Lago Film Fest si terrà a Lago (TV) dal 19 al 27 luglio 2013. La premiazione avverrà sabato 
27 luglio 2013. Sezioni del Festival: concorso internazionale cortometraggi; concorso internazionale docu-
mentari; concorso internazionale premio Rodolfo Sonego alla migliore sceneggiatura originale. Premi e men-
zioni speciali: premio internazionale al miglior film; premio internazionale al miglior documentario; premio internazionale del pub-
blico al miglior film; premio internazionale Rodolfo Sonego, alla migliore sceneggiatura originale; premio Unicef, al miglior video 
per bambini o fatto da bambini; menzione speciale Italia, al miglior film italiano; menzione speciale Nuovi Segni, al migliore video 
sperimentale; premio speciale Regione del Veneto, al miglior video veneto o regista veneto; menzione speciale Sui Generis, al 
miglior film di genere. L’iscrizione ai concorsi è gratuita. Scadenza: 1 marzo 2013. 

http://www.lagofest.org/ 
 

Corsi di formazione 
Per l’inizio del 2013 la Camera di Commercio Belgo-Italiana offre i seguenti corsi di formazione: 

 CORSO DI INTRODUZIONE ALL’EUROPROGETTAZIONE Periodo: 4-8 marzo 2013  Scadenza iscrizioni: 13 febbraio 

2013 Periodo: 7-11 ottobre 2013  Scadenza iscrizioni: 12 settembre 2013   

 CORSO DI EUROPROGETTAZIONE AVANZATO Periodo: 6-10 maggio 2013  Scadenza iscrizioni: 19 aprile 2013 Perio-

do: 9-13 dicembre Scadenza iscrizioni: 15 novembre 2013   

 CORSO DI STRATEGIE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE D’IMPRESA E FINANZIAMENTI EUROPEI Periodo: 11-15 mar-

zo 2013  Scadenza iscrizioni: 22 febbraio 2013   

 CORSO DI SPECIALIZZAZIONE SUGLI APPALTI EUROPEI Periodo: 20-22 marzo 2013 Scadenza iscrizioni: 27 febbraio 

2013 
Tutte le informazioni sulle attività formative sono disponibili sul sito www.masterdesk.eu oppure scrivendo a info@masterdesk.eu. 
 
 

Il Premio europeo BEI  
Il Premio europeo BEI è stato istituito per riconoscere e stimolare l’eccellenza nel campo della ricerca economica e sociale, per 
promuoverne l’attuazione e la diffusione dei risultati.I lavori di ricerca devono presentare un interesse specifico per lo sv iluppo e 
l’integrazione europea. Il Premio BEI sarà assegnato ogni anno a partire dal 2013 e consiste in un «Premio per l’eccezionale con-
tributo» del valore di 40 000 EUR, e in un «Premio al giovane economista» del valore di 25 000 EUR. Il tema del Premio BEI 2013 
è: «La crescita, l’occupazione e la convergenza — Applicazioni a livello di Unione europea».  
Si prega di cliccare qui per maggiori informazioni e per accedere agli appositi formulari: http://institute.eib. org/2013/01/1st-
european-eib-prize/ 
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http://www.actagainstcorruption.org/actagainstcorruption/en/competition_tor.html
http://cor.europa.eu/en/news/events/Pages/europe-2020-conference-agenda-for-new-skills-and-jobs.aspx
http://cor.europa.eu/en/news/events/Pages/europe-2020-conference-agenda-for-new-skills-and-jobs.aspx
http://www.lagofest.org/
http://www.maxmailing.be/tl.php?p=2lr/243/rs/1ey/v0/rs//http%3A%2F%2Fwww.masterdesk.eu%2F
mailto:info@masterdesk.eu
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OFFERTE LAVORO 
Il Servizio EURES dell’AFOL di Milano segnala le seguenti opportunità di lavoro: 
  • 0000013011000000000120883 Responsabile Progetti Informatici a Belfast, UK. Scadenza: 15/02/2013 
  • 0000013011000000000120676 IT Manager a Belfast, UK. Scadenza: 17/02/2013 
  • Operator (Folding Machine) in Norvegia. Scadenza: 1.march 2013 
  • Commerciale Telefonico a Madrid, Spagna. Scadenza: al più presto 
  • 4873311 Consumer relationship representative with Italian and English in Bulgaria. Scadenza: al più presto 
 
Codice offerta 0000013011000000000120883  
Belfast, UK - 121 Donegall Road - GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD - 00000  
Recapiti Tel: 00442890235150 Email: info@delegaterecruitment.com   
Numero lavoratori 1  
RESPONSABILE PROGETTI INFORMATICI  Descrizione  SENIOR IT ANALIST.   Il nostro cliente è una Multinazione leader in IT 
Service, impiega circa 100,000 professional in piú di 30  nazioni. Impegnata nell’engagement dei lavoratori, considera le sue per-
sone come parte fondamentale del  successo aziendale . Il ruolo prevede di fornire supporto tecnico di secondo livello, desktop 
support, sia  per software che ardware, tramite telefono ed e-mail. Analizzare documenti e troubleshooting problemi  tecnici su 
vari prodotti, stesura report e mantenendo l’inventario di software e ardware tramite il calltracking System, per analizzare e risol-
vere eventali criticita’.  
Esperienza richiesta SI  
Breve descrizione esperienza minimo 2 anni di esperienza in supporto tecnico  
Requisiti Richiesti Essenziali  
Altre conoscenze e capacità Lingua italiana e Inglese.   
• Esperienza in trabouleshooting, hardware e software:   
• Desiderabile esperienza in customer service.   
• Esperienza in IT: MS office, applicazioni remote desktop connectivity (SMS,Bomgar, WebEx, Live Meeting  
e windows Native).  Condizioni Lavorative Offerte  Sede di lavoro REPUBBLICA DI POLONIA  Tipologia di contratto LAVORO A 
TEMPO INDETERMINATO  Modalità lavoro FULL TIME  Ulteriori condizioni offerte Retribuzione annua lorda: 5000 - 6000 Zloty 
al mese 1200/1430 Euro. + training  + relocation pakage  Data scadenza 15/02/2013 
 
Rif. EURES Norvegia  
OPERATOR (FOLDING MACHINE)  
NB: We don’t want contact with sales-promoters  
Employer:   Haugesund Bok & Offset AS  
Visit address:   Bokngaten 1, 5537 Haugesund, Norway  
Post address:   PB 2003, N-5504 Haugesund, Norway  
Phone:   +47 52 70 19 00  
Fax:    +47 52 70 19 01  
E-mail:              helge.risanger@hbo.no   
Website:  www.hbo.no   
Contact Person:  Helge Risanger, tlf +47 926 09 789 
Work Place: Haugesund City, in the county of Rogaland, Norway  
About the company:  Haugesund Book & Offset AS established 
a print shop in 1969 and has since then been  innovative and 
leading in high quality offset printing. Focus on collaboration with 
our customers has led to  long-term and good customer relation-
ships over many years. Our customers can always be confident 
of  getting high quality from us. New techniques in the various 
disciplines, we have always seen as an  opportunity rather than a threat. Technological development has been and will always be 
a key driver for  us. The opportunity we are given from our customers through high standards of knowledge, technology  and qual-
ity. This is our motivation and driving force in everyday life. We need skilled staff that puts our  customers in focus and enjoy chal-
lenging opportunities and technology. We are proud to say that we are emerging as a modern, innovative and strong quality print-
ing to reputable agencies and publishing houses  across the country (Norway).  Information about the position: We are looking for 
a operator for folding machine in permanent fulltime  position.  
Position demands: The applicant must have good skills an experience of running these machines:  
Heidelberg Stahlfolder ti 36-52, Sthal KD 56-78 and Heidelberg Stahlfolder 40 ti. We require that  applicants must have good Eng-
lish skills.  
Wages:  App. EUR 19,50 – 24,50 gross pr hour.   
Housing: Employer will assist with finding housing. 
Family: Employer will assist you if you bring your family.  
Application:  Send short application and CV pr. E-mail to: helge.risanger@hbo.no and for cc:  
eures.mi@provincia.milano.it . Diplomas and other papers must be brought if interview.   
Work Regulations: Full time permanent position.   
Last application date: 1.march 2013  
Start date: As soon as possible  
For more information: Helge Risanger, phone +47 926 09 789 and e-mail helge.risanger@hbo.no   
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Vuoi partire per un’esperienza di Volontariato Internaziona-
le e fare la differenza? 

Il prossimo InfoDay di GapYear si terrà a Milano  
sabato 2 marzo 2013. 

GapYear, associazione Onlus, offre l’opportunità di fare espe-
rienze di Volontariato Internazionale inAfrica, Centro Ameri-

ca e India in progetti di sviluppo di Associazioni partner. 
Gli incontri informativi mensili di GapYear sono un modo piace-

vole ed informale per venire a conoscenza di che cosa può 
offrire essere volontario per uno dei nostri progetti  

e conoscere gli ex-volontari. 
Per info e iscrizioni mandate una mail 

a coordinamento@gapyear.it  
Per maggiori informazioni sui nostri progetti visita  

il sito www.gapyear.it  
Segui GapYear anche su  

Facebook: www.facebook.com/gapyearitaly  

mailto:coordinamento@gapyear.it
http://h3b3.s05.it/f/tr.aspx/?a6Ue7j=qtvxuy&&a-=quqyhj&x=pv&=9glczotjij792cq72e7&fNCLM
http://h3b3.s05.it/f/tr.aspx/?a6Ue7j=qtvxuy&&a-=quqyhj&x=pv&=9glczotjij7825:4abc24beo83hl63j&f3dlNCLM
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Rif. EURES Spagna_Madrid  
UN COMMERCIALE TELEFONICO 
WEB: www.idealista.com   
NOMBRE Y NÚMERO DE PUESTO/S DE TRABAJO: 1  
LOCALIDAD PUESTO DE TRABAJO - Madrid, Spagna  
ACTIVIDAD ECONOMICA DE LA EMPRESA: servicios de internet  
DESCRIPCIÓN DE LAS FUNCIONES Y TAREAS:  cerchiamo un com-
merciale telefonico per idealista.it per lavorare nell’ufficio di Madrid 
(spagna), terzo  portale europeo nel settore degli annunci immobiliari on-
line. trattasi di un posto di gestione  commerciale telefonica completa: con-
tatto con potenziali clienti, identificazione delle necessità,  presentazione 
del servizio, argomentazione, proposte commerciali, negoziazione e chiu-
sura contratto  ricerchiamo una persona con esperienza in telesales, ambi-
ziosa, abituata a lavorare per obiettivi, con buoni risultati in posti simili e 
che desideri lavorare in una ambiente competitivo  
se sei interessato a vivere un’esperienza internazionale in spagna lavoran-
do in italiano in idealista avrai:  
- spese di spostamento incluse (viaggio e hotel)  
- incorporazione diretta nell’azienda  
- contratto a tempo determinato di 6 mesi + 6 mesi + contrato tempo inde-
terminato  
- retribuzione fissa di 18.000 lordi annui (1.224 netti + incentivi (variabile in 
funzione del fatturato delle  vendite)  
- orario: da lunedì a giovedì dalle 9,30 alle 19,30 e venerdì giornata con orario ridotto  
- ambiente giovane, informale, multinazionale e con ufficio in Madrid centro. metro Sevilla, banco de  españa  
- opportunità di sviluppo professionale all’interno della compagnia  
PERFIL DEL CANDIDATO  CONOCIMIENTOS, HABILIDADES, EXPERIENCIA Y OTROS REQUISITOS NECESARIOS:  
- disponibilità per cambio di residenza a Madrid, Spagna  
- incorporazione immediata  
- esperienza superiore a 2 anni di vendita telefonica di servizi professionali a imprese (b2b)  
- marcata attitudine commerciale: buona capacità espressiva e conversazione telefonica orientata alla  vendita  
- iniziativa per scoprire opportunità commerciali e convertirle in vendite  
- chiarezza e precisione  
- padronanza degli strumenti informatici  
- capacità di lavorare multitasking  
TITULACION ACADEMICA : laurea triennale  IDIOMAS: ITALIANO  PERMISO DE CONDUCIR: / CONDICIONES LABORALES 
FORMACIÓN PREVIA POR PARTE DE LA EMPRESA (ESPECIFICAR CONDICIONES):  
- formazione e coaching continuo  
ALOJAMIENTO (EN CASO QUE SE OFREZCAN FACILIDADES, ESPECIFICAR):  
- spese di spostamento incluse (viaggio e hotel)  
COMIDAS, BEBIDAS (IDEM):  DURACIÓN DEL CONTRATO:  
- contratto a tempo determinato di 6 mesi + 6 mesi + contrato tempo indeterminato   
JORNADA LABORAL: Completa  
HORARIO: - orario: da lunedì a giovedì dalle 9,30 alle 19,30 e venerdì giornata con orario ridotto  
TIPO DE CONTRATO Y DURACIÓN DEL MISMO: - contratto a tempo determinato di 6 mesi + 6 mesi +  contrato tempo indeter-
minato  SALARIO (GASTOS DE VIAJE (ESPECIFICAR CONDICIONES EN SU CASO): - retribuzione fissa di 18.000¿ lordi  an-
nui (1.224¿ netti + incentivi (variabile in funzione del fatturato delle  vendite)  LOCALIDAD PUESTO DE TRABAJO: Madrid  FE-
CHA DE COMIENZO DE TRABAJO: OTROS FORMA DE PRESENTAR CANDIDATURA EL TRABAJADOR:  LLAMAR DIREC-
TAMENTE POR email A LA EMPRESA (INDICAR DÍAS Y HORAS ADECUADAS):  invia il tuo cv per email a rrhh@idealista.com 
y por cc: eures.mi@provincia.milano.it   TIPO DE ENTREVISTA (TELEFÓNICA, EN PERSONA, e-MAIL, ETC) QUE REALIZARÁ 
LA EMPRESA OTROS (SI ES NECESARIO REALIZAR LA PRESELECCION POR LOS CONSEJEROS EURES): Colloquio di 
lavoro via  
Skype 

http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/865euresmi.pdf 
 

La società MSCI Inc. di Bruxelles, Belgio, offre stage nel settore Corporate Governance Research and Client Support. Questo 
stage è retribuito (€ 1.000 mensili + buoni pasto + bonus se del caso), e avrà una durata di quattro-sei mesi a partire da febbraio 
2013. Scadenza: al più presto 

http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/865imstagemsci.pdf 
 

Lavori o fai volontariato con i richiedenti asilo politico e/o con i rifugiati? Vuoi migliorare le tue competenze e confrontarti con 
una dimensione europea? L’Associazione Work in Progress propone il seminario “Working with refugees and asylum seek-
ers: good European practices for a better work” che si svolgerà a Mestre dal 17 al 25 marzo 2013. 
Il corso rientra in un progetto Grundtvig In-Training e vedrà anche la partecipazione di colleghi provenienti da alcuni paesi eu-
ropei; la lingua di lavoro è quindi l'inglese. Costi:  €180,00 per studenti; €280,00 per lavoratori. I costi includono la partecipazione 
al seminario, il materiale didattico e il pranzo; sono invece esclusi i costi della cena e dell'eventuale pernottamento. 
Scadenza: 18 febbraio 2013 Per maggiori informazioni, visitare il sito www.workinprog.eu e contattare Francesca Cimino 
afrancesca.cimino@email.it  
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Corso di formazione  

on-line sui Diritti Umani 
Dal 25 Marzo al 19 Aprile 2013 si terrà il corso online 
"Educazione ai Diritti Umani", organizzato dal Centro 
Nord-Sud del Consiglio d’Europa, rivolto ai professio-

nisti del settore dell’istruzione, agli assistenti sociali, 
agli attivisti del settore giovanile, nonché ai responsa-

bili delle politiche e delle decisioni. Sono benvenuti 
anche studenti con un interesse particolare sul tema 

dei diritti umani. Il corso fornirà un’introduzione al 
l’educazione dei diritti umani come parte del contesto 

dell’Educazione Globale e tratterà di concetti, ap-
procci, strategie ed azioni, prendendo in considera-

zione le interconnessioni tra i contesti globali e locali. 
Il Centro Nord-Sud mette a disposizione borse di 

studio da 400 euro a copertura dei costi del corso. 
Per la registrazione, andare alla pagina della doman-

da di partecipazione. Scadenza: 15 Marzo 2013. 
http://hre.netuni.nl/page.php?id=1 

http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/865euresmi.pdf
http://www.eurocultura.it/images/Muoversi/865imstagemsci.pdf
http://h3b3.s05.it/f/tr.aspx/?a6Ue7j=qtvxuy&&a-=quqyhj&x=pv&=9glczotjij7jaec&.cjb82:hNCLM
mailto:francesca.cimino@email.it
http://hre.netuni.nl/page.php?id=12
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Prodotti autentici e sicuri: l'Europa scende in campo 
 Milano, 14 febbraio 2013 – ore 14,30 Sala Leonardo – Palazzo delle Stelline Corso Magenta, 61 

 La Commissione europea adotterà nei prossimi giorni una serie di iniziative legislative che puntano a migliorare l'efficacia dei con-
trolli sul mercato e la sicurezza dei prodotti.  Queste iniziative verranno presentate dal Vicepresidente della Commissione europea 
Antonio Tajani, responsabile per l’Industria e l’imprenditoria, che discuterà di sicurezza e contraffazione assieme a Amalia Sartori, 
Presidente della Commissione per l'Industria, la Ricerca e l'Energia del Parlamento europeo e Patrizia Toia, Vicepresidente della 
Commissione per l'Industria, la Ricerca e l'Energia del Parlamento europeo e ai rappresentanti delle istituzioni e del mondo economi-
co. Il dibattito affronterà i temi della sorveglianza di mercato e sicurezza dei prodotti, che svolgono un ruolo chiave per le imprese e i 
consumatori europei. Verrà anche discusso il tema della tracciabilità, elemento fondamentale per individuare ed eliminare rapida-
mente i beni pericolosi. In gioco non c'è solo la salute umana ma anche la competitività delle imprese sane, danneggiate da prodotti 
che sono a basso costo solo perché non sono fabbricati nel rispetto delle regole. A breve seguirà il programma dettagliato dell'even-
to.                      Per informazioni e adesioni: Commissione europea – Rappresentanza a Milano E-mail comm-rep-
mil@ec.europa.eu   

 T +39 02 46 75 141 
 

15 Febbraio 2013: Incontro del Consiglio dell’Istruzione,  

Gioventù, Cultura e Sport (EYCS), Bruxelles, Belgio 

L’incontro sarà dedicato solo esclusivamente al tema dell’istruzione, nella parte iniziale vi sarà 
l’adozione delle conclusioni in materia di investimento nell’istruzione e nella formazione, che rappresentano un responso alla comuni-
cazione della Commissione “Ripensare all’Educ azione” e agli aspetti dell’istruzione dell’Analisi Annuale della Crescita 2013. Nella 
parte successiva i Ministri terranno un dibattito pubblico sul temi Europa 2020 e Analisi Annuale della Crescita, concentrandosi sulle 
azioni pratiche immediate nel settore dell’istruzione, per migliorare le competenze e l’occupabilità, considerato anche l’urgente biso-
gno di ridurre la disoccupazione giovanile. I Ministri terranno inoltre una discussione informale su queste tematiche con le parti socia-
li. L’evento verrà trasmesso in streaming sul sito del Consiglio: http://video.consilium.europa.eu/default.aspx?siteLanguage=en 
 

19 Febbraio 2013: Audizione pubblica sulla Cittadinanza europea 

“Making the most of EU citizenship”,Parlamento europeo,  
Bruxelles, Belgio 
Organizzata congiuntamente dalla Commissione europea e dal Parla-
mento europeo (Commissioni LIBE e PETI), l’audizione mira a  individu-
are quali sono gli ostacoli che i cittadini europei ancora affrontano nella 
loro vita di tutti i giorni nell’esercizio dei loro diritti dell’UE, in particolare 
in relazione alla libertà di movimento e ai diritti politici (la discussione prenderà spunto dai risultati della recente consultazione pubbli-
ca online sulla cittadinanza UE). Si discuteranno quali soluzioni pratiche adottare per rimuovere gli ostacoli, specialmente in vista del 
report sulla cittadinanza europea che verrà adottato a maggio 2013. 

http://ec.europa.eu/justice/events/eucitizenship_hearing_2013/index_en.htm 
 

28 Febbraio 2013: Evento congiunto Forum europeo dei Giovani/

Eurofound “Il disimpegno giovanile - quali costi e quali solu-

zioni?” Bruxelles, Belgio 

Il dibattito con i responsabili delle politiche e gli stakeholder è organizzato dall’Eurofound e dal Forum europeo dei Gio-
vani.  L’evento sarà ospitato dall’Intergruppo Gioventù del Parlamento Europeo e avrà luo go il 28 Febbraio 2013. 
L’evento sarà incentrato sul rapporto dell’Eurofound sui NEET e affronterà il tema delle risposte alle politiche per 
l’occupazione giovanile, prendendo in considerazione in particolare il Pacchetto per l’Occupazione Giovanile e la pro-
posta della Commissione per una Raccomandazione del Consiglio sulle Garanzie per i Giovani. 

La scadenza per registrarsi è il 15 Febbraio alle ore 12:00 
http://database.youthforum.org/public/events  

 
L'Associazione di Promozione Sociale "Gentilgesto, esercizi d'arte quotidiana" organizza presso la sede di via Sindaco Scordato 25 a 
Bagheria, "La Cultura del Benessere" ciclo di seminari per adulti. Dopo gli incontri di gennaio, il terzo appuntamento sarà il 16 febbra-
io alle ore 17.00 e avrà come tema "Progettare il benessere con la Permacultura" - a cura del dott. Massimiliano Cecconi, storico 
dell`arte e permacultore in erba. Il quarto appuntamento sarà il 23 febbraio alle ore 17.00; verrà trattato il tema  "Impara l`Arte...di star 
meglio, incontro sull`Arteterapia" -a cura della dott.ssa Delia Russo, artista, arteterapia e educazione alla creatività gentilgesto®. 
Saranno attivati da marzo i percorsi di benessere e cura della persona introdotti all`interno del ciclo di seminari. 
Gli incontri sono gratuiti ed aperti ai soci, la tessera associativa è valida per tutto il 2013 ed  ha il costo di 5€ 
Ufficio Stampa gentilgesto Contatti:gg.gentilgesto@gmail.com, www.gentilgesto.com. 

Europa & Mediterraneo n. 34 del 06/09/12 Europa & Mediterraneo n. 35 del 12/09/12 Europa & Mediterraneo n. 36 del 18/09/12 Europa & Mediterraneo n. 37 del 26/09/12 Europa & Mediterraneo n. 38 del 03/10/12 Europa & Mediterraneo n. 39 del 10/10/12 Europa & Mediterraneo n. 40 del 18/10/12 Europa & Mediterraneo n. 41 del 23/10/12 Europa & Mediterraneo n. 43 del 09/11/12 Europa & Mediterraneo n. 43-44 del 12/11/12 Europa & Mediterraneo n. 45 del 21/11/12 Europa & Mediterraneo n. 46 del 27/11/12 Europa & Mediterraneo n. 47 del 05/12/12 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/12 Europa & Mediterraneo n. 02 del 16/01/13 Europa & Mediterraneo n. 03 del 23/01/13 Europa & Mediterraneo n. 04 del 30/01/13 

MANIFESTAZIONI 

Europa & Mediterraneo n. 06 del 12/02/13 

mailto:comm-rep-mil@ec.europa.eu
http://video.consilium.europa.eu/default.aspx?siteLanguage=en
http://database.youthforum.org/public/events
mailto:Contatti%3Agg.gentilgesto@gmail.com
http://www.gentilgesto.com


Pagina 19 Europa & Mediterraneo n. 45 del 23/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 46 del 30/11/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 07/12/11 Europa & Mediterraneo n. 47 del 06/12/11 Europa & Mediterraneo n. 48 del 14/12/11 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/11 Europa & Mediterraneo n. 1 del 05/01/12 Europa & Mediterraneo n. 2 del 11/01/12 Europa & Mediterraneo n. 3 del 18/01/12 Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 Europa & Mediterraneo n. 6 del 08/02/12 Europa & Mediterraneo n. 7 del 15/02/12 Europa & Mediterraneo n. 8 del 22/02/12 Europa & Mediterraneo n. 9 del 29/02/12 Europa & Mediterraneo n. 10 del 07/03/12 Europa & Mediterraneo n. 11 del 14/03/12 Europa & Mediterraneo n. 12 del 21/03/12 Europa & Mediterraneo n. 13 del 28/03/12 Europa & Mediterraneo n. 14 del 04/04/12 Europa & Mediterraneo n. 15 del 12/04/12 Europa & Mediterraneo n. 16 del 18/04/12 Europa & Mediterraneo n. 17 del 27/04/12 Europa & Mediterraneo n. 18 del 02/05/12 Europa & Mediterraneo n. 19 del 11/05/12 Europa & Mediterraneo n. 20 del 16/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 23/05/12 Europa & Mediterraneo n. 21 del 22/05/12 Europa & Mediterraneo n. 22 del 29/05/12 Europa & Mediterraneo n. 23 del 06/06/12 Europa & Mediterraneo n. 25 del 19/06/12 Europa & Mediterraneo n. 26 del 27/06/12 Europa & Mediterraneo n. 27 del 04/07/12 Europa & Mediterraneo n. 28 del 11/07/12 Europa & Mediterraneo n. 29 del 18/07/12 Europa & Mediterraneo n. 30 del 24/07/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 02/08/12 Europa & Mediterraneo n. 31 del 01/08/12 Europa & Mediterraneo n. 32-33 del 30/08/12 

Violenza sulle donne, il 14 febbraio 

giornata mondiale contro ogni sopruso 
Una giornata di riscatto universale contro le ingiustizie e le violenze che le donne sono costrette 
a subire in tutto il mondo. E’ quello che dovrà essere giovedì 14 febbraio, per gli innamorati la 
festività a loro dedicata, per una donna su tre l’occasione per ricordare che sarà picchiata o 
violentata nel corso della sua vita. Eve Ensler, fondatrice del V-day e autrice del famoso testo “I 
monologhi della vagina”, ha deciso di rispondere con un evento di portata mondiale, che mira a 
coinvolgere quante più persone possibile: “Perché, se un miliardo di donne violate è un’atrocità, 
un miliardo di donne che ballano è una rivoluzione”. Su queste basi è, infatti, nata la Campagna 
One billion rising, che avrà il suo culmine proprio giovedì prossimo, 15° anniversario del V-day, il movimento globale nato per 
contrastare la violenza. Una data, durante la quale tutti sono invitati, con un atto simbolico di libertà, a unirsi a questa 
“sollevazione”: lasciare qualsiasi cosa stiano facendo, gli uffici, le case, le abitudini quotidiane, e danzare per le strade. La canzo-
ne ufficiale dell’evento sarà “Break the chain”, ovvero “Spezzare le catene”, mentre lo short movie della campagna incarnerà per-
fettamente l’idea di fondo che vuole “esplodere”, rendendo possibile il cambiamento. Nel video di appena tre minuti, che sarà tra-
smesso ovunque, donne di tutte le parti del mondo vengono sottoposte a soprusi - dalle mutilazioni genitali allo sfruttamento lavo-
rativo, dalla violenza sessuale alle molestie -, ma di fondo ci sarà una vibrazione profonda che punterà a scuotere la terra, sem-
pre più forte, con un ritmo trascinante, fino a divenire un ballo liberatorio e gioioso. A “One billion rising”  hanno aderito attivisti, 
artisti, ministri, leader di movimenti sociali, membri del parlamento e migliaia di associazioni e organizzazioni di 189 paesi del 
mondo, da Amnesty International a Se Non Ora Quando?, con il supporto di testimoni come Robert Redford, Yoko Ono, Naomi 
Klein, Jane Fonda, Laura Pausini, Vandana Shiva, il Dalai Lama, Anne Hathaway e Berenice King, ovvero la figlia di Martin Lu-
ther King. La campagna non appartiene ad alcuna organizzazione politica o partitica, e in Italia è curata dal comitato Vday Mode-
na. Tantissime le città ch e si stanno organizzando. Fortunatamente, la Sicilia non sarà da meno. A Palermo (http://
www.facebook.c om/events/314075815369630/) ci si ritroverà alle 16 a piazza Verdi, di fronte il Teatro Massimo, per un flash 
mob al quale ci si sia preparando da tempo nella sede del Laboratorio Zeta, in via Arrigo Boito 7. A Caltanissetta, l’associazione 
“Onde donneinmovimento”, in collaborazione con la scuola di danze popolari “Ccui pedi di fora”, promuoverà alle 11 un flash mob 
in 4 scuole superiori ( i licei Classico, Scientifico e delle Scienze Umane, e l’Istituto tecnico per attività sociali ) e al la media 
“Rosso di San Secondo”. Alle 18, invece, ci si sposterà davanti al supermercato Carrefour di via Salvo D’Acquisto, per invitare 
cittadini e cittadine a sollevarsi e a danzare insieme contro la violenza sulle donne. Iniziative sono in programma anche nella pi-
scina comunale. Per maggiori informazioni, si può visitare il sito Internet http://ondedonneinmovimento.blogspot.it. Catania, inve-
ce, danzerà alle 22.30 all’Agorà hostel di Piazza Currò, (http://www.facebook.com/events/334620569984107/), approntando un 
flash mob multicolore, tra vestigia romane e pomposità barocche, per puntare il dito “contro ogni forma di misoginia sessuofobi-
ca”. Per avere ancora di più chiara l’idea di cosa si sta organizzando in Italia, si può andare all’indirizzo http://obritalia. livejour-
nal.com traduzione dal sito ufficiale www.onebillionrising. org, nel quale sarà possibile trovare video, notizie costantemente ag-
giornate, foto e informazioni su come unirsi alla campagna. Inevitabile la pagina Facebook del coordinamento italiano, One Billion 
Rising Italia, alla quale iscriversi per essere costantemente aggiornati sul percorso in atto. 
 

Convegno Internazionale  

“Virtual Stages Against Violence”  
Venerdì 22 Febbraio 2013 dalle ore 15:00 presso la Sala delle Armi di Palazzo 
Steri – Palermo 
Il CESIE – Centro Studi ed Iniziative Europeo e il Dipartimento di Studi su Poli-
tica, Diritto e Società dell’Università degli Studi di Palermo presentano il Conve-
gno Internazionale “Internet e minori: tra rischi e opportunità” di chiusura del 
progetto Virtual Stages Against Violence che si terrà in data 22 Febbraio 2013, 
dalle ore 15:00, presso la Sala delle Armi di Palazzo Steri, Palermo. 
Si affronterà il delicato tema del rapporto tra i giovani e i nuovi media proponendo 
alcune tra le importanti attività realizzate all’interno del progetto Virtual Stages A-
gainst Violence. Saranno presenti i coordinatori dei paesi partner del progetto – Ro-
mania, Austria, Germania e Italia – i sociologi Gianna Cappello e Fabio Massimo Lo 
Verde (coordinatori del progetto per l’Università di Palermo) e Mario Morcellini 
(Direttore del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale, La Sapienza Univer-
sità di Roma). Virtual Stages Against Violence, finanziato dalla Commissione Eu-
ropea nell’ambito del Programma DAPHNE III, è un progetto innovativo finalizzato 
alla diffusione di conoscenze riguardanti i rischi e le opportunità che i giovani incon-
trano utilizzando i nuovi media, e in particolar modo Internet. Nei due anni di vita del 
progetto numerose sono stat e le attività che hanno coinvolto attivamente giovani, 

genitori e docenti dei paesi partner, sviluppando strumenti utili per favorire un corretto uso dei nuovi media ed elaborando strate-
gie finalizzate al rafforzamento delle competenze e della consapevolezza dei rischi in essi contenuti. Tutte le attività del progetto e 
gli strumenti educativi creati sono interamente disponibili sul sito www.virtualstages.eu I partecipanti che prenderanno parte al 
Convegno riceveranno un attestato di partecipazione rilasciato dal MED (Associazione italiana per l’educazione ai media e 
alla comunicazione) in qualità di ente formatore accreditato presso il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (DM 
23/09/2003), con il quale si certificano le competenze acquisite. Per ulteriori informazioni o per segnalare la propria adesione si 
prega di contattare Tiziana Giordano scrivendo a tiziana.giordano@cesie.org 
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Programmi comunitari 2007-2013 
Apprendimento permanente Programma d'azione nel campo 
dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL PAR-
LAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicembre 
2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma 
«Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadinanza 
europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in azio-
ne» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II»)  
e abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisivo 
europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE  
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO  
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istitui-
sce un programma comunitario per l'occupazione e la solida-
rietà sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

L'elenco di tutti gli inviti é disponibile alla nostra pagina web  

 http://www.carrefoursicilia.it/tabella-ordina/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico  
e dimostrazione e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

7° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  

della Commissione Europea  
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Regolamento (UE) n. 109/2013 della Commissione, del 29 gennaio 2013, che modifica il regola-
mento (CE) n. 748/2009 relativo all’elenco degli operatori aerei che hanno svolto una delle atti-
vità di trasporto aereo che figurano nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio al 1o gennaio 2006 o successivamente a tale data, che specifica lo Stato 
membro di riferimento di ciascun operatore aereo, tenendo conto inoltre dell’estensione del si-
stema per lo scambio di quote di emissioni dell’Unione agli Stati membri del SEE e dell’EFTA  

GUUE L 40 del 09/02/13 

Regolamento (UE) n. 99/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, 
relativo al programma statistico europeo 2013-2017 

GUUE L 39 del 09/02/13 

 

Regolamento (UE) n. 100/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, 
recante modifica del regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un’Agenzia europea per la 
sicurezza marittima 

GUUE L 39 del 09/02/13 

Regolamento (UE) n. 112/2013 della Commissione, del 7 febbraio 2013, in attuazione del rego-
lamento (CE) n. 1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche co-
munitarie sul reddito e sulle condizioni di vita (EU-SILC) per quanto riguarda l’elenco per l’anno 
2014 delle variabili target secondarie concernenti la deprivazione materiale 

GUUE L 38 del 08/02/13 

Direttiva 2013/2/UE della Commissione, del 7 febbraio 2013, recante modifica dell’allegato I del-
la direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imbal-
laggio 

GUUE L 38 del 08/02/13 

 

Decisione di esecuzione della Commissione, dell'8 febbraio 2013, relativa all’approvazione, 
da parte della Commissione, di piani di campionamento, piani di controllo e programmi di 
controllo comuni per la pesatura dei prodotti della pesca conformemente agli articoli 60 e 61 
del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio [notificata con il numero C(2013) 613 

GUUE L 41 del 12/02/13 

http://europa.eu/youreurope
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CIRCOLARE AGEA DPMU N.295  -  

MISURE PSN – OCM VINO 
L’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA ) ha pubblicato sul proprio sito del  

25.01.2013 , prot. UMU.2013.295,  inerente il decreto legislativo 15.11.2012 n.218  Dispo-

sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 06.09.2011, n.159, recante codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-

cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13.08.2010, n.136. OCM 

Vino – Misure PSN – Investimenti – Ristrutturazione e Riconversione vigneti – Vendemmia 

verde.  

 

 

GRADUATORIA DEFINITIVA  MISURA 312 – AZIONE B – 1°

SOTTOFASE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana n. 6 dell’01.02.2013 , il decreto 22.11.2012  inerente la  

graduatoria ed elenchi definitivi  delle domande  di aiuto ammissibili , non ricevibili e non 

ammissibili,  presentate in adesione alla misura 312  - azione B  “Produzione e vendita di 

energia da fonti rinnovabili”- regime de minimis -  1^ sottofase, ” del  PSR SICILIA 

2007/2013 (pubblicato nella GURS n.50 del 02.12.2011) . 

Tutti gli interessati , avverso alla graduatoria  e all’elenco, potranno esperire ricorso  al 

T.A.R. nel termine di 60 giorni al T.A.R. dalla data di pubblicazione  nella  GURS,  o ricor-

so straordinario al Presidente della Regione nel termine di 120 giorni . 

 

 

GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 226  

AZIONE A – RISERVATO AMMINISTRA-

ZIONE REGIONALE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana n. 6 dell’01.02.2013 , il decreto 16.11.2012  inerente la  

graduatoria  definitiva  delle domande  ammissibili a finanziamento , non ricevibili e non 

ammissibili, inerenti alla terza sottofase del bando riservato al comando  del Corpo fore-

stale e agli ispettorati ripartimentali delle foreste  sulla misura 226  del  PSR SICILIA 

2007/2013 (pubblicato nella GURS n.33 del 05.08.2011) . Tutti gli interessati , avverso alla 

graduatoria  e all’elenco, potranno esperire ricorso  al T.A.R. nel termine di 60 giorni al 

T.A.R. dalla data di pubblicazione  nella  GURS,  o ricorso straordinario al Presidente della 

Regione nel termine di 120 giorni . 

 

 

AVVISO PUBBLICAZIONE GRADUATORIE – MISURA – 

MISURA 313,AZIONE A (BANDO) – MISURA 313– AZIONE B 

(MANIFESTAZIONE DI INTERESSE) GAL ETNA 
Il  GAL  ETNA  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 06 dell’1.02.2013, il comunicato inerente il  

PSR SICILIA 2007/2013 – Asse 4 “Attuazione dell’approccio LEADER”  - misura 413 “Attuazione di strategie di sviluppo 

locale – Qualità della vita/diversificazione” – PSL “ Etna” Avviso di pubblicazione della graduatorie definitive  delle istanze 

ammissibili, nonché  degli elenchi delle istanze   non ricevibili.  Misura 313, azione A (Bando) - Misura 313, azione B 

(Manifestazione di interesse).  

 

CIRCOLARE AGEA 

UMU N.107  -  

MISURA  

INVESTIMENTI  

CAMPAGNA  

2012/2013 
L’Agenzia per le Erogazioni in Agri-

coltura (AGEA ) ha pubblicato sul 

proprio sito del  22.01.2013 , prot. 

UMU.2013.107, Istruzioni operative 

n.1,  inerente le integrazioni alle istru-

zioni operative n.41 del 30.10.2012 – 

Proroghe termini scadenze per la 

ricezione ed ammissione delle do-

mande di aiuto, e per il completamen-

to degli interventi ammessi all’aiuto, 

per la  misura degli “investimenti” 

della campagna 2012/2013. OCM 

Unica l Reg. (CE) 1234/2007 e 

s.m.i.art.103 duovices.  
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AVVISO PUBBLICAZIONI GRADUATORIE– MISURA 312,  

AZIONI A e D,MISURA 313,AZIONI A e B-MISURA 321, 

SOTTOMISURA A, AZIONE 1  GAL ETNA E DELL’ALCANTARA 
Il  GAL ETNA e dell’ALCANTARA  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 06 dell’1.02.2013, 

il comunicato inerente il PSR SICILIA 2007/2013 – Asse 4 “Attuazione dell’approccio LEADER”  - misura 413 

“Attuazione di strategie di sviluppo locale – Qualità della vita/diversificazione” – PSL “ Terre dell’Etna e 

dell’Alcantara” Avviso di pubblicazione della graduatorie definitive  delle istanze ammissibili, nonché  degli elenchi 

delle istanze non ammissibili e non ricevibili.  Misura 312, azioni A,e D, -Misura 313, azioni A e B - Misura 321, Sot-

tomisura A, azione 1.  

 

  PIANO RIPARTO CONTRIBUTI SOCIETA’ SPORTIVE  

SICILIANE STAGIONE SPORTIVA 2011-2012 PROPAGANDA 

PRODOTTI SICILIANI 

   L’Assessorato Regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo  ha 

pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale della 

Regione Siciliana n. 

5  del 03.02.2012, il 

comunicato, inerente 

il piano di riparto dei 

contributi destinati 

alle società sportive 

siciliane che parteci-

pano  a  campionati  

nazionali  del  settore  

dilettantistico della 

massima  serie  che  

propagandano  attivi-

tà  e produzioni  di  rilevanza  regionale  realizzate  in  Sicilia  nei  settori  

dell’industria,  del  commercio,  dell’artigianato, dell’agricoltura  e  turistico – 

alberghiero, stagione  sportiva  2011- 2012,  art.4 della legge  regionale 28  

marzo 1986, n.18.   

 

 

  PIANO RIPARTO CONTRIBUTI 

SOCIETA’ SPORTIVE SICILIANE  

STAGIONE SPORTIVA 2012-2013   

PROPAGANDA PRODOTTI SICILIANI 

   L’Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo  ha 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 6  del 01.02.2012, il comunicato, inerente il piano di ri-

parto dei contributi destinati alle società sportive siciliane che partecipano  a  campionati  nazionali  del  settore  dilet-

tantistico della massima  serie  che  propagandano  attività  e produzioni  di  rilevanza  regionale  realizzate  in  Sici-

lia  nei  settori  dell’industria,  del  commercio,  dell’artigianato, dell’agricoltura  e  turistico – alberghiero, stagione  

sportiva  2012- 2013,  art.4 della legge  regionale 28  marzo 1986, n.18.     

AVVISO  

PUBBLICAZIONI 

GRADUATORIE 

 MISURA 323,  

AZIONI A e B GAL 

ETNA  

E DELL’ALCANTARA 
Il  GAL  ETNA e dell’ALCANTARA  ha 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-

la Regione Siciliana n. 06 

dell’1.02.2013, il comunicato inerente il 

PSR SICILIA 2007/2013 – Asse 4 

“Attuazione dell’approccio LEADER”  - 

misura 413 “Attuazione di strategie di 

sviluppo locale – Qualità della 

vita/diversificazione” – PSL “ Terre 

dell’Etna e dell’Alcantara” Avviso di 

pubblicazione della graduatorie definiti-

ve  delle istanze ammissibili, presenta-

te in prima fase e dopo la riapertura 

dei termini, ed elenchi istanze non am-

missibili e non ricevibili.  Misura 323, 

azioni A,e B.  


